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PRESIDENTE: Il Generale Ferri è assente? Non 

verrà oggi? AVV. DIF. BIAGGIANTI: il Difensore lo 

sostituisco io ma è in arrivo, comunque per il 

momento lo sostituisco io. PRESIDENTE: va bene. 

AVV. DIF. BARTOLO: anche l’Avvocato Nanni sta 

arrivando lo sostituisco io. PRESIDENTE: va bene, 

allora Ferri assente, Generale Tascio si vuole 

accomodare! VOCI: (in sottofondo).  

ESAME DELL’IMPUTATO TASCIO ZENO.- 

PRESIDENTE: sì, prego Pubblico Ministero allora 

se vuole... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

Allora Generale buongiorno. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

buongiorno. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, 

volevo riprendere dal punto nel quale ci siamo 

interrotti all’ultima udienza e riproporre alcune 

domande in ordine alla vicenda Clarridge, se 

ricordo bene lei nell’ultima udienza ha precisato 

di ricordare di aver incontrato Clarridge il 14 

di luglio dell’80 e ha esibito un’agenda nella 

sua disponibilità nella quale appunto nella data 

del 14 figura, figurava un appunto sul Clarridge 

e ha detto poi di averlo incontrato, se ricordo 

bene, successivamente il 22 quando Clarridge 

accompagnò Warren Walter nel suo ufficio quando 

poi partiste per Castelsilano, è così Generale? 
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IMPUTATO TASCIO ZENO: è esatto i riferimenti e le 

date, solo che non è un ricordo io ho letto. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, ho capito, 

quindi... IMPUTATO TASCIO ZENO: ho letto sia sul 

brogliaccio che nell’agenda che il giorno 14 alle 

10:30 ho incontrato Clarridge, nel brogliaccio 

c’è anche scritto il testo degli argomenti che 

abbiamo trattato quei 500 (cinquecento) dollari, 

eccetera, eccetera. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ah, quindi le sue indicazioni sono... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: quindi sono... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...la ricostruzione... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: tratte esclusivamente da 

quello che leggo e nonostante io abbia cercato di 

forzare la mia memoria non ho alcun ricordo di 

quell’incontro. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. IMPUTATO TASCIO ZENO: come pure quello 

del 22 che è nella prima parte della mattinata 

del giorno 22, prima che noi partissimo con 

Walter Warren per Lamezia, per Crotone, quindi 

nella prima parte della mattinata, e io lo leggo 

nella testimonianza anzi negli interrogatori che 

ha reso negli Stati Uniti in rogatoria questo 

Maggiore... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...dell’Aeronautica 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 3 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

Americana. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. E allora senta, nell’ambito di questa 

diciamo ricostruzione dei fatti, sulla base dei 

documenti che lei ha potuto consultare io le 

chiederei: dalla fotocopia che io ho avuto 

proprio nell’udienza scorsa, quando lei per la 

prima volta ha esibito questa agenda nella sua 

disponibilità che non è mai stata acquisita agli 

atti di questo processo, leggo casualmente nella 

fotocopia che mi è stata consegnata che alla data 

del 14 risulta appunto l’appunto delle ore 10:30 

Mister Clarridge esattamente come lei ha 

riferito, se non erro nella pagina accanto della 

quale si vede in fotocopia soltanto una parte 

leggo un orario verosimilmente le 9:00, 

sembrerebbero, poi lei me lo potrà confermare – 

se lei la prende – e leggo accanto la parola 

C.I.A., vorrebbe cortesemente se ha ancora con sé 

questa agenda consultarla? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

Dottoressa quello è Ciampino. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: eh, vede appunto, allora se lei ce 

l’ha... IMPUTATO TASCIO ZENO: no no... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...Ciampino, l’Aeroporto di Ciampino in gergo 

aeronautico si vede Ciampino e quindi io parto 
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alle 8:00 da Ciampino per Amendola, che è un 

aeroporto vicino... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ah, ho capito. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...a Iacotenente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco no, la domanda nasce dal... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: e poi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...dal fatto che nell’agenda... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ...alle 10:00 faccio questo passaggio di 

consegne a Iacotenente. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito, ho capito, va bene. Senta, 

volevo chiederle questo: in che modo lei ha 

contattato gli americano dopo la notizia del 

ritrovamento del Mig e quindi dopo il 18 per 

chiederne la collaborazione e l’invio di 

personale qualificato per visionare questo aereo? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: dunque, io sono partito 

dalla riunione dello Stato Maggiore il 18 e sono 

andato in Sila, dalla Sila ho parlato la sera 

come risulta dal brogliaccio, dal registro 

dell’Ufficiale di servizio al C.O.P. e con un 

Tenente Colonnello che si chiama Bertocchini. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: al quale ho dato istruzioni di 

riferire quello che c’è scritto nell’affare, e 

poi di inviare personale del Secondo Reparto in 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 5 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

Sila la mattina seguente, gli atti parlano poi di 

questa partenza di un P.D. 808 da Ciampino con 

personale del Secondo Reparto, io ho detto anche 

a Bertocchini di parlare per questa consulenza 

degli americani e Bertocchini era il Vice del 

Colonnello Bomprezzi ed era uno di quelli che 

partecipava a questi riunioni esercitative, delle 

quali ho già parlato cric aspen, eccetera, questi 

contatti con la U.S.A. Force che venivano sempre 

mantenuti o direttamente oppure attraverso 

l’addetto militare aeronautico che stava 

all’Ambasciata di ROMA, dalla lettura degli atti 

rilevo che in quei giorni l’addetto che era il 

Colonnello Bianchino, ora deceduto, era a Venezia 

per una visita del Presidente Carter se rammento 

bene, quindi era sostituito questo Signore Coe 

che abbiamo ascoltato anche qui in aula, quindi 

certamente attraverso questo signore o 

direttamente sono stati avvertiti gli americani a 

Wiesbaden. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi 

cioè l’avviso agli americani... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: e questo... e questo, chiedo scusa, questo 

che le dico è confermato anche dal testo 

dell’interrogatorio di questo Maggiore Warren 

Walter che dice che il giorno 21 lui è stato 
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avvertito a casa dall’addetto dell’Ambasciata, 

presso l’Ambasciata di Roma che avrebbe dovuto 

raggiungere Roma per questo sopralluogo al Mig 

23, nell’interrogatorio lui anche dice... dice 

anche che aveva visto in televisione della caduta 

di questo velivolo... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, quello che dice Warren lo 

sappiamo. IMPUTATO TASCIO ZENO: e poi dopo c’è un 

certificato di viaggio... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...eccetera, eccetera. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: allegato i documenti... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...senta, questo... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

quindi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo 

scusa, quindi lei afferma di avere... che il 

contatto con l’Ambasciata Americana è stato... 

diciamo è stato un atto di iniziativa di 

Bertocchini. IMPUTATO TASCIO ZENO: non di 

iniziativa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, ah 

quindi lo ha fatto su incarico suo. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: io ho detto senz’altro di fare 

questo e quindi Bertocchini o chi per lui hanno 

fatto, io non ho mai... anche perché questi miei 

colleghi del Secondo Ufficio sono stati tutti 
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imputati di falsa testimonianza e quindi da 

tempo... e quindi io non ho potuto parlare con 

loro per avvalorare... accertare certe... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, come mai 

per quanto riguarda la vicenda della caduta del 

Mig a Castelsilano lei non ha ritenuto di 

contattare Mister Clarridge? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: perché era un fatto tecnico, Clarridge non 

c’entrava, cioè Clarridge sarebbe entrato su 

iniziativa del S.I.S.M.I. per... cosa che poi non 

è stata fatta oppure non ne sono stato reso 

edotto, perché i libici come si sa hanno fatto 

attraverso l’Ambasciata quel comunicato stampa 

accampando... attestando la proprietà del 

velivolo, l’appartenenza del Pilota, eccetera, 

eccetera, ma noi l’abbiamo trovato in Sila, 

quindi soltanto un servizio collegato o un 

servizio e... avrebbe potuto tentare di accertare 

se quel velivolo era effettivamente partito da 

Benina o non, se quel Pilota che c’era sopra si 

chiamasse effettivamente Zedin, se era un 

Capitano dell’Aeronautica Libica, dove viveva, se 

aveva moglie, se aveva figli, eccetera, eccetera. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, chiedo scusa, 

la domanda nasce dalla sua... dall’affermazione 
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che lei ha fatto all’udienza precedente quando 

lei ha detto: “io il 14 luglio effettivamente ho 

incontrato il Clarridge”... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

ecco, ma... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...“...e l’appunto sul Mig 21 era riferito ad un 

manuale sul Mig”, eccetera, la domanda è questa: 

lei il 14 contatta Clarridge ritenendo diciamo di 

interesse sia suo che di Clarridge, quindi della 

C.I.A., l’esame, lo studio di un manuale di un 

Mig 21... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...quattro giorni dopo cade 

in Italia un Mig 23 o comunque un Mig che è 

sicuramente di provenienza ad uno Stato arabo e 

lei non ritiene di contattare Clarridge. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: certo... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...e non 

lo farei neppure adesso. AVV. DIF. BARTOLO: 

chiedo scusa, chiedo scusa. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

sono... AVV. DIF. BARTOLO: un momento Generale! 

IMPUTATO TASCIO ZENO: chiedo scusa Avvocato. AVV. 

DIF. BARTOLO: chiedo scusa, non è una opposizione 

formale, solo però per puntualizzare a me 

sembra... PRESIDENTE: Avvocato più forte! AVV. 

DIF. BARTOLO: sì, a me sembra, se non ricordo 

male, che il Generale alla precedente udienza 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 9 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

abbia detto che sulla base dell’appunto lui pensa 

di poter formulare quelle ipotesi... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene, ma questo... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...non ha detto che... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...lo ha ricordato anche 

oggi. AVV. DIF. BARTOLO: sì, dico, non è che ha 

detto che ricorda che oggetto di quella 

conversazione è stato... ecco. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa, l’interpretazione 

sull’appunto del 14 luglio che ha dato alla 

scorsa udienza è del Generale e sulla base di 

quella... è conseguente la mia domanda. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no, ma io ritengo... chiaramente la 

domanda che... va posta, perché effettivamente 

sono due comportamenti diversi ma è l’oggetto 

della comunicazione che è diversa, cioè nel 14 se 

sono riuscito a rammentare, cioè a ricostruire 

l’episodio del quale non ho traccia mnemonica, il 

14 io parlavo di un manuale di un velivolo, il 

manuale di un velivolo che chiaramente è oggetto 

di ricerca da parte di un servizio segreto, 

perché i manuali sono posseduti dalle nazioni che 

detengono quei... PRESIDENTE: scusi un momento, 

c’è qualcosa, un disturbo sull’altoparlante. 

VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO TASCIO ZENO: 
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ecco, forse adesso funziona. PRESIDENTE: sì, 

benissimo. IMPUTATO TASCIO ZENO: quindi se 

posso... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: dicevo che l’oggetto era un 

manuale, il quale manuale... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: il microfono probabilmente 

Presidente, se ne abbiamo un altro. VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, quindi 

questo... questo manuale era un documento che ci 

veniva offerto da terzi, i quali terzi non 

avevano una corrispondenza diretta, diciamo cioè 

era di quelle cose che in effetti competono ad un 

servizio e non a un S.I.O.S., però la cosa era 

stata detta a noi, chiaramente il S.I.S.M.I. in 

materia di manuali e di Mig 21 non aveva nessuna 

possibilità, mentre invece la C.I.A. poteva avere 

la disponibilità di manuali analoghi, tant’è vero 

che lui dice, dice: “io ne ho parlato di questo 

quando ne parliamo, ricostruisco dalla traccia”, 

quindi esistono molte versioni di questo Mig 21, 

per cui loro lo vogliono vedere per compararlo e 

poi restituirlo, quindi è un discorso che io 

all’epoca per una valutazione del momento... ho 

ritenuto che fosse più di pertinenza di questo 

signore che non dell’Air Force che... PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ...io non avevo idea se disponeva, mentre 

nel secondo caso proprio si parla di un Mig 23 

che è caduto, quindi si tratta dell’analisi di un 

velivolo della minaccia che costituiva una delle 

ossature della minaccia sul quale il mio 

personale era competente ad indagare proprio 

perché era diciamo materia di Intelligence. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, questo lo 

comprendo ma la mia domanda faceva riferimento 

alla circostanza storica, precisa che lei 

comunque aveva incontrato Clarridge diciamo in 

occasione di questo... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...di questo 

manuale riguardante un Mig 21 e per quale ragione 

quattro giorni dopo cade un Mig e lei non ritiene 

di contattare lo stesso Clarridge in relazione a 

questa vicenda, ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: io le 

posso dare la risposta attraverso... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: naturalmente chiedo scusa 

Generale, la mia domanda nasce anche dal fatto, 

come lei ricorderà bene... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...Clarridge 

al dibattimento, questa è una delle poche 

circostanze che comunque ha confermato, Clarridge 
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ha confermato che lei lo ha contattato in 

occasione proprio quando è caduto il Mig e che 

quindi... che vi siete visti, che quindi 

insomma... IMPUTATO TASCIO ZENO: ma io... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco ha 

sollecitato attraverso Clarridge l’intervento 

degli americani, quindi voglio dire... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: beh... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, vorrei capire, se lei... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, io analizzando... 

analizzando ovviamente a fondo tutte le 

testimonianze di Clarridge ci sono... non è 

esattamente come l’ho ricostruita io, nel senso 

che Clarridge è stato sì contattato e dalla 

lettura degli atti rilevo che è stato contattato 

senz’altro il 14 per il Mig 21 e il manuale del 

Mig 21 e su questo non c’è dubbio, a distanza di 

anni a domanda lui non ricorda di questo... gli è 

stato letto il testo 500 (cinquecento) dollari 

(lingua inglese) dice: “mi dispiace, io non 

ricordo” e dice anche che la memoria gioca degli 

scherzi, tant’è vero che lui insiste sempre con 

il Giudice Istruttore che tutte le cose che lui 

diceva all’epoca senza giuramento e... nelle 

rogatorie  tutto quello che diceva andava 
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confortato da una richiesta alla C.I.A. di 

documentazione, lui l’ha ripetuto in tutte le 

rogatorie questo, quindi lui non ricorda quello 

del 14 ma ricorda a distanza di tempo di essere 

stato chiamato e difatti io lo devo aver chiamato 

per il 14, ricostruisco, non per il 18 perché il 

18 i fatti dimostrano che lui non ricorda bene, 

perché lui è arrivato nel mio ufficio assieme con 

questo Maggiore Warren, che lui dice di non aver 

chiamato, perché lui ricorda di essere stato 

interessato addirittura per mandare del personale 

della C.I.A., mentre invece lui accompagna nel 

mio ufficio un Maggiore dell’Aeronautica 

Americana, lo fa lui e lo si ritrova 

nell’interrogatorio di Warren, non lo si ritrova 

nelle memoria di Clarridge, ma anche questo 

invece è un fatto acclarato ecco. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, l’appunto sempre del 

14 luglio relativo al Mig 21 è riferito ad una 

circostanza così che si verifica solo in quella 

data o lei era un periodo nel quale si occupava 

dei Mig? IMPUTATO TASCIO ZENO: no, io... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ovviamente di varie 

versioni, vari tipi... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

direi che a prescindere da tutto il resto, il 
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contorno delle... dei nos... di tutta l’attività 

della quale ho parlato, le mie funzioni 

preminenti era la minaccia, quindi la minaccia 

era costituita di questi aeroplani, Mig 21, cioè 

quindi tutte le varie tattiche di impiego, 

l’evoluzione, lo spostamento di questi mezzi, 

la... la notizia che erano stati dati per esempio 

i libici dei Mig 25 e così via dicendo era la 

materia primaria del mio lavoro in un certo 

senso. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

quindi l’attenzione sua del suo ufficio in quel 

periodo riguardava... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

sempre, sempre. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

sempre. IMPUTATO TASCIO ZENO: sempre Dottoressa. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: cioè la preminente funzione 

era ordine di battaglia, cioè io ero responsabile 

di... per conto della Forza Armata di mantenere 

aggiornata la situazione delle forze che 

costituivano la minaccia. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta Generale, lei sicuramente 

ricorderà che nel corso dell’interrogatorio che 

ha reso al Giudice Istruttore il 6 marzo del ’97 

quando le fu chiesto di dare spiegazioni su 

questo appunto, sempre quello del... chiedo scusa 
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ma va via l’audio... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, 

certamente Dottoressa, ho dato delle spiegazioni 

diverse, non c’è dubbio, lo so. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco, ricordo che lei... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...dette di questo appunto una 

interpretazione parzialmente diversa, facendo 

riferimento... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, glielo 

posso rammentare io, l’ho riferita a... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa Generale. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, chiedo scusa. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lo ricorda? Lei già sa 

cosa... forse è bene che io termini la domanda, 

così anche la Corte può capire il senso, allora 

dicevo, in questo interrogatorio lei ha fatto 

riferimento ad una ipotesi e cioè “all’ipotesi di 

una possibile fuga di un Mig del quale avevamo 

parlato con Bianchino che naturalmente 

probabilmente era a conoscenza anche di questo 

Clarridge e si era accennato ad una possibile 

fuga di un Pilota libico o di un Mig – chiedo 

scusa – ah ecco, con un Mig 21, probabilmente nel 

corso di questa telefonata di questo colloquio è 

emerso di nuovo questo fatto, è una possibile 

spiegazione”, ecco cosa ricorda lei di questo 
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fatto, cioè della circostanza... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: io ricordo, ho riletto tutto questo e so 

anche quello che è stato scritto nella 

requisitoria, nell’Ordinanza su questo, io 

dall’epoca e da quando sono stato soggetto di 

interrogatorio che cerco di ricordare che cosa 

significa quello che ho scritto, perché la 

memoria è completamente assente, lo era a 

quell’epoca e lo è anche adesso, mi è sembrato 

che all’epoca ho collegato questo fatto perché 

era vero che si era sparsa la voce che Pilota 

libici volessero, diciamo, disertare, era una 

cosa che di tanto in tanto accadeva in tutti i 

paesi dalla Bulgaria, dall’Ungheria, da.... 

eccetera, e quindi anche in Libia poteva essere 

una cosa verosimile e naturalmente per noi 

sarebbe stata una cosa non dico piacevole ma 

insomma molto interessante. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: apprezzabile. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

quindi apprezzabile, e quindi nei limiti delle 

nostre possibilità, parlandone anche con  il 

Generale Santovito favorivamo una cosa del 

genere, ma naturalmente non avevamo un mezzo noi 

per arrivare a parlare con qualcuno che in 

Libia... era una materia che noi non potevamo... 
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non soltanto non potevamo, non sapevamo neppure 

come trattare, però la voce c’era, tant’è vero 

che lo stesso Ministro Lagorio e... credo sia 

stato avvertito di questa possibilità e anche lui 

era diciamo d’accordo sul fatto che ben venga se 

disertano in un certo senso, e quindi mi è 

sembrato che questo fatto, 500 (cinquecento) 

dollari Mig 21 e naturalmente nel corso di questo 

interrogatorio che confesso non è che lo 

affrontassi con grande serenità e grande 

equilibrio di giudizio, quindi di tanto in tanto 

accampavo anche sotto pressione delle risposte, 

perché “ma lei non può non ricordare, ma lei deve 

ricordare, ma guardi che questo ha detto questo”, 

eccetera, eccetera, insomma un’atmosfera alla 

quale io non ero ovviamente abituato, quindi nel 

tentativo di dare una giustificazione a questo 

appunto ho parlato di questo, ma poi dopo 

ragionando in questo periodo e rivedendo, 

eccetera, eccetera, mi son convinto naturalmente 

anche con l’ausilio dell’Avvocato Bartolo, 

cercando di dare un nesso tra tutto questo, mi è 

sembrato che... intanto i 500 (cinquecento) 

dollari, perché 500 (cinquecento) dollari per un 

Pilota che diserta sono una cosa ridicola in un 
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certo senso, e poi ce lo ritornano attraverso 

l’addetto o attraverso... insomma un aeroplano 

non si ritorna attraverso... e quindi è stata 

fatta un’analisi logica di queste frasi e si è 

visto che la faccenda del Mig che fuggiva non 

aveva... mentre invece ho rammentato, ma a questo 

punto ecco che è subentrato il colloquio che ho 

avuto con i miei che a questo punto erano stati 

stralciati dal processo, perché tutto quasi il 

personale del Secondo Ufficio è stato imputato di 

falsa testimonianza e di un altro reato che 

adesso non ricordo, che poi all’inizio di questo 

processo è stato stralciato e sono stati tutti 

giudicati da un Tribunale, che le cose si sono 

concluse e quindi io ho potuto parlare, parlando 

con questi signori è riemerso questo fatto e 

questo ha riportato anche alle mie deduzioni una 

giustificazione che mi sembra adesso estremamente 

ragionevole e che certamente, secondo il mio 

pensiero, corrisponde al fatto realmente 

avvenuto, il giorno 14 e... del quale ho parlato 

con... è fuori discussione che si è parlato di 

questo, se lei avesse avuto la possibilità di 

interrogare, loro si sono avvalsi quindi non 

hanno potuto... loro per chiedere esisteva, 
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eccetera, eccetera, ci sarebbe stata anche in 

aula la  prova che si parlava di un manuale del 

Mig 21. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, chiedo 

scusa, per fare andare diciamo al punto della 

vicenda in ordine al 14 va bene, per quanto 

riguarda l’ipotesi da lei fatta in 

quell’interrogatorio e cioè che in quel periodo 

vi erano... diciamo vi era la possibilità o 

comunque delle voci che vi fosse un Mig 21 o un 

Pilota libico... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...che in qualche 

maniera fosse disponibile a disertare e quindi a 

venire in Italia, lei questa circostanza oggi 

come la spiega, cioè conferma che all’epoca 

questo fatto effettivamente è accaduto o invece 

dice: “no, l’ho detto allora...”... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no, se ne parlava Dottoressa. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah ecco. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: cioè non è accaduto, cioè nessuno ha 

disertato... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: siamo 

d’accordo. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...però si 

diceva che qualcuno... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: eh, si diceva. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

si dicevano molte cose sui libici e... lei 

rammenterà che all’epoca c’era stata la guerra 
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nel Ciad... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: noi avevamo dei Piloti 

italiani che addestravano su un velivolo chiamato 

Siae 260 (fonetica), e questi erano stati 

richiesti, uno di questi venne perché il 

contratto che loro avevano... parlava di 

addestramento in una base libica che si chiamava 

Sebha, poi invece i libici vollero estendere 

questo addestramento laddove c’erano i 

combattimenti con i Ciad e quindi si argomentava, 

eccetera, le sto dicendo delle cose che non hanno 

attinenza con il processo... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei sa... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...però di queste questioni del libico che 

disertava erano sempre queste fonti che ne 

parlavano, perché avevano un contatto con i 

Piloti, ne saggiavano gli umori, ne avvaloravano 

in un certo senso, la reazione di fronte a questo 

dittatore ancorché, eccetera, eccetera, ecco. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora di questa 

ipotesi quindi se ho ben comprese se ne parlava e 

lei ne ha parlato anche con Santovito ha detto, 

con Clarridge e con Bianchino, ho capito bene? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, con Clarridge non so se 

ne ho parlato io, del Pilota che... con Clarridge 
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ho parlato, secondo la mia ricostruzione, di 

questo manuale. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

solo del manuale? IMPUTATO TASCIO ZENO: del 

manuale. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei 

sapeva all’epoca che Clarridge oltre ad essere 

responsabile, diciamo, del servizio C.I.A. in 

Italia aveva anche la competenza sulla Libia, 

poiché all’epoca... IMPUTATO TASCIO ZENO: no. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no, l’ho già detto la volta 

precedente, cioè io questo l’ho letto 

nell’interrogatorio di questo Giornalista Gatti 

che ha scritto due libri, questo Gatti viene 

interrogato dal Giudice Istruttore e gli dice un 

certo numero di cose, quando poi il... il Giudice 

Istruttore interroga in rogatoria il Clarridge, 

non so quale delle due rogatorie che ha fatto, il 

Giudice Istruttore chiede a Clarridge, dice: 

“guardi che Gatti ha detto che lei... era stata 

chiusa alla Stazione della C.I.A. in Libia e che 

la Stazione di Roma aveva assunto competenza 

sulla Libia” e Clarridge risponde al Giudice 

Istruttore e dice: “ma come fa a sapere queste 

cose Gatti? Mi sorprende che lui sappia di queste 

cose”, dal testo dell’interrogatorio scaturisce 
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che Clarridge è sorpreso che la notizia della 

chiusura... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: fosse 

a conoscenza di Gatti. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...fosse a conoscenza del Giornalista. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: certamente sì. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: quindi io tutto questo l’ho letto 

nelle... credo quando si è aperto... quando... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ha avuto a 

disposizione gli atti. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...dopo il rinvio al giudizio, dopo il ’98, 

insomma. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi 

insomma lei non sapeva all’epoca... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no assolutamente. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...che Clarridge... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: non avevo io idea delle... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...aveva competenza... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

categoricamente no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta Generale, lei conferma che 

ricordi, diciamo, non ne ha precisi su alcuni 

fatti. Le chiederei se è possibile di fare mente 

locale sulla riunione del 21 presso il Capo di 

Stato Maggiore, ecco, quando si affrontò il 

problema relativo alla caduta del Mig, cosa 
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ricorda lei oggi di quella riunione? PRESIDENTE: 

c’è un momento in cui si sente male, ma dipende 

dalla posizione della sua bocca. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: proverò a stare immobile, 

compatibilmente con... PRESIDENTE: non so, ecco 

perché ovviamente è un difetto del microfono 

perché... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non c’è 

dubbio. PRESIDENTE: ...ha una sensibilità molto 

limitata, però insomma... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lo spostamento è giustificato 

dall’esigenza di consultare degli atti, se no 

starei... PRESIDENTE: allora li consulti e poi... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego, va bene! 

PRESIDENTE: ...si rimetta nella posizione. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e poi proverò a 

riprendere la posizione originale, va bene 

Presidente. Dunque... IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, 

allora io... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

diciamo riunione del 21. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

riunione del 21. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

che ricordo ha lei? IMPUTATO TASCIO ZENO: io da 

un punto di vista della memoria... AVV. DIF. 

BARTOLO: io chiedo scusa solo un momento, ma 

volevo far presente alla Corte che prima il 

Pubblico Ministero ha riassunto il contenuto di 
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una dichiarazione resa dal Generale Tascio nel 

corso di un interrogatorio dinanzi al Giudice 

Istruttore, se non vado errato, no? PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho letto, ho dato lettura 

di un paio di passaggi. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, 

ha letto? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: perché io leggendo trovo... 

PRESIDENTE: non si sente. AVV. DIF. BARTOLO: 

chiedo scusa, non ho capito se il Pubblico 

Ministero leggeva o riassumeva, perché leggendo 

corrisponde il contenuto nella sua essenza, ma la 

forma è un po’ diversa perché le frasi sono 

infarcite di probabilmente, credo, forse... 

PRESIDENTE: e poi dice: “non intendo dare 

esattamente questa spiegazione”, così ha detto 

poi, questo nel corso di quel... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì, credo che facesse riferimento 

all’interrogatorio quando dice: “in relazione 

anche a quella nota del 14 luglio, ripensando ho 

collegato questo forse con l’ipotesi di una 

possibile fuga di un Mig”, poi non so, si era 

accennato di una possibile fuga e probabilmente 

nel corso... abbiamo letto le frasi oppure 

abbiamo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

credo... AVV. DIF. BARTOLO: era una sua sintesi, 
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ecco, quella che ci ha dato... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: per una parte era una sintesi. AVV. 

DIF. BARTOLO: ecco. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: per il resto era lettura, ma se vuole 

la possiamo rileggere. AVV. DIF. BARTOLO: no no, 

era solo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma ci 

sono due o tre probabilmente e dovrei averli 

letti... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...salvo la fretta, ma se 

vuole li possiamo rileggere, io ho la 

trascrizione. AVV. DIF. BARTOLO: no no, se questo 

dato è... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: se vuole lo rileggo così 

come l’ho io sulla mia. PRESIDENTE: sì sì, se 

vogliamo rileggere, perché appunto c’è poi questa 

conclusione... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

guardi, il passaggio... PRESIDENTE: ...in cui 

dice: “non intendo dare esattamente...”... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. PRESIDENTE: 

...”...questa spiegazione” dice. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì, era solo questo. GIUDICE A LATERE: 

sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: do 

lettura quindi? PRESIDENTE: ma no, andiamo 

avanti, tanto abbiamo individuate quale è. 
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. Dunque 

Generale, ritorniamo all’ultima domanda... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...che era quella, appunto... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: del 21. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...di quali sono i suoi ricordi su 

quello che è accaduto nella riunione del 21. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, io come ho già avuto 

occasione di dire nella scorsa udienza, non ho un 

ricordo mnemonico della riunione, però la trovo 

scritta, la trovo scritta... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: scritta dove? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...la trovo scritta in tre collocazioni diverse, 

uno è questo appunto che è stato requisito e che 

tra l’altro gradirei mettere in risalto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, fa 

riferimento al suo quaderno? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no no, l’appunto del 21 dello Stato 

Maggiore della Difesa che è stato requisito nel 

’96 e il Giudice Istruttore... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: il cosiddetto appunto segreto? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...processo verbale della 

riunione tenutasi presso lo Stato Maggiore della 

Difesa il 21/07 e presieduta dall’Ammiraglio 

Torrisi con oggetto principale la caduta del Mig 
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23 in agro di Castelsilano. Il documento è in 

data 8 ottobre ’96 e contiene tra i suoi allegati 

anche questo... questa specie di appunto sulla 

riunione che inizia cronistoria sull’incidente di 

volo e relative deduzioni sommarie. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa Generale! 

IMPUTATO TASCIO ZENO: prego! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: se per cortesia può mostrarmi il 

documento per essere sicura che io sto seguendo 

quello a cui lei fa riferimento. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: “oggetto: Mig 23 libico 

precipitato il 18/07”. PRESIDENTE: quello non 

firmato poi alla fine, mi sembra. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: e no, vede allora... 

PRESIDENTE: cioè, perché c’è stata tutta 

un’opposizione. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: è quello? AVV. DIF. BARTOLO: non mi 

ricordo se è quello sul quale era sorta la 

discussione. PRESIDENTE: sì, mi sembra... AVV. 

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: c’è il 

provvedimento della Corte... PRESIDENTE: sì sì, 

appunto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...sull’acquisizione. PRESIDENTE: ecco, appunto. 
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, dovrebbe 

essere questo. PRESIDENTE: ecco, va bene, è 

quello là. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se è 

questo va bene, okay, l’ho individuato, grazie! 

VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO TASCIO ZENO: 

ecco, quindi questo è il documento che riepiloga 

grosso modo che cosa è stato fatto o detto in 

quella riunione e grosso modo i partecipanti, non 

è specificato, si dice alle 10:00, non si sa la 

durata e non si sa neppure se nel corso di questa 

durata tutti coloro che si dicono presenti sono 

presenti, anche perché lo stesso documento parla 

di qualcosa che viene fatto il 22 e il 23 

successivo e quindi non è stato fatto, redatto il 

21 ma è stato redatto a posteriori riepilogando 

che cosa avviene nel corso della riunione e che 

cosa viene fatto anche i giorni seguenti, 22 e 

23. A questo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va 

bene. IMPUTATO TASCIO ZENO: qui si dice: “hanno 

partecipato tra gli altri”, quindi non sono 

elencati tutti i partecipanti, Capo di Stato 

Maggiore dell’Aeronautica, Direttore del 

S.I.S.M.I., Capo di Gabinetto della Difesa, 

Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa, 

Capireparto S.I.O.S. e Operazioni si S.M.A., 
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Capireparto Operazioni di Stato Maggiore della 

Difesa dell’Esercito e dello Stato Maggiore della 

Difesa, e questo è un documento al quale faremo 

poi riferimento. L’altro documento al quale... 

dal quale traggo conferma di questa riunione è il 

mio brogliaccio, dove in data 21 luglio dico un 

certo numero di cose, parlo di mezzo frigorifero, 

parlo di un telegramma da fare e lo fa il Terzo 

Reparto, parlo di Iraq e di iracheni e lo vedremo 

nel dettaglio. Il terzo documento che forse è più 

esatto di tutti è l’agenda... è il brogliaccio 

del Generale Melillo che con dovizia di 

particolari e con la precisione che è tipica del 

Generale Melillo vengono descritte le varie 

argomentazioni che... che sono state portate dai 

convenuti nella materia il giorno 21. Ecco, 

quindi mettendo assieme questi tre documenti si 

evince che il 21 c’è stata una riunione sul Mig 

23 durante la quale è stata analizzata in maniera 

evidente la necessità di condurre una autopsia 

che l’Autorità Giudiziaria non aveva disposto in 

loco, per questioni militari e non per questioni 

diverse dal militare, quindi si voleva vedere da 

un punto di vista militare quali erano le cause 

della morte, se oltre all’impatto ci fosse stato 
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un qualcosa che avesse preceduto l’impatto, che 

avesse giustificato quel malore del quale già di 

cominciava a parlare e quindi in quella sede 

secondo tutte e tre le fonti viene deciso di far 

fare un telegramma da parte dello Stato Maggiore 

ed in particolare dal Terzo Reparto, Generale 

Melillo, al Gabinetto del Ministro richiedendo 

intervento presso l’Autorità Giudiziaria affinché 

fosse fatta al più presto possibile l’autopsia 

sul corpo del Pilota libico. Nel mio... nel mio 

brogliaccio c’è scritto ad un certo punto anche 

“mezzo frigorifero”, si parla anche negli altri 

di un possibile recupero e trasporto della salma 

a Roma con un mezzo frigorifero, naturalmente 

questo è dovuto al fatto che poi si è dimostrato 

che i due Medici non erano specialisti settori, 

se così si chiamano adesso, non... insomma non 

erano specialisti in autopsia, non erano 

anatomopatologi o patologi, quindi probabilmente 

le condizioni locali... per cui... ma meno male 

dico adesso a posteriori che non è stato fatto, 

perché se fosse stata fatta a Roma forse sarebbe 

stato anche più interpretabile in altri sensi, 

quindi l’autopsia è stata poi di fatto condotta 

in loco dai due medici che ben conosciamo, ecco. 
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Quindi il telegramma è agli atti del Terzo 

Reparto ed è agli atti anche il telegramma che il 

Gabinetto del Ministro fa all’Autorità 

Giudiziaria; esiste poi anche un appunto del 

S.I.S.M.I. che relaziona, diciamo, su questa 

autopsia e in quell’appunto tra l’altro... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo, io chiedo 

scusa Generale se la interrompo! IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il 

collegamento e l’analisi di questi documento, 

diciamo in questo momento non interessa. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ah, ecco. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: io invece vorrei che lei mi 

rispondesse ad una domanda specifica. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: prego! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: per quale ragione il 21 in quella 

riunione si è posto il problema di disporre, di 

chiedere l’autopsia sul cadavere del Pilota? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, certamente... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: poi che sia stata 

fatta come lo sappiamo. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

certo, d’accordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ci risulta. IMPUTATO TASCIO ZENO: ma io intanto 

mi permetterei di osservare, se posso, che il 

fatto che noi stessi si richieda l’autopsia, 
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certamente non è che andiamo a fare una autopsia 

che possa dire che l’aeroplano è cascato il 27 di 

giugno anziché... insomma, mi sembrerebbe che da 

tutti i documenti che esistono questo della 

richiesta dell’autopsia è convenuto, discusso in 

un ambiente di così alto livello tra il Capo 

della Difesa, il Capo dell’Aeronautica, il 

Caporeparto e così via dicendo, tutti quanti sono 

concordi nel, diciamo, ritenere questa autopsia 

indispensabile per avvalorare se il Pilota era 

morto prima o è morto all’impatto, ma certamente 

non per avvalorare se sia morto il 18 o qualsiasi 

altro giorno. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta, di questo argomento e cioè dell’esigenza 

di stabilire se il Pilota potesse essere, 

diciamo, caduto, quando è caduto l’aereo 

perfettamente in sé oppure se avesse, per ipotesi 

fosse stato colpito da malore, se n’è parlato, 

che lei ricordi, se n’è parlato soltanto in 

quella riunione o invece era un argomento del 

quale se ne era parlato prima, e se lei ricorda 

quando? IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, lei... io per 

risponderle le dico: siamo in ambiente 

professionale, quindi da Gioia del Colle, da Roma 

Piloti professionisti valutano l’evento e parlano 
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tra loro, allora c’erano degli elementi dei quali 

ho già parlato, il Pilota disponeva di seggiolini 

eiettabile, quindi la prima cosa che per un 

professionista balzava evidente nella sua 

incoerenza e è che questo Pilota non si fosse 

iettato, non è che si sia lanciato poi perché lo 

avessero visto che cadeva in vite e che si 

stava... aveva perso velocità, aveva stallato e 

quindi non poteva il Pilota lanciarsi, il 

velivolo era stato visto voltare in senso 

rettilineo, senza rumore si diceva, ma nessuno lo 

aveva visto precipitare dall’alto, quindi il 

Pilota aveva tutte le possibilità di azionare 

questa maniglia di cui disponeva tra le gambe 

oppure in alto e lanciarsi, rimanendo in vita 

tranquillamente perché il lancio con il 

seggiolino eiettabile ha qualcosa come il 

novantasei, novantasette per cento di successo. 

Quindi questo fatto destava molta perplessità in 

tutti i professionisti, quindi perché non si è 

lanciato? E quindi covava una risposta che lui 

fosse stato o in uno stato, diciamo, di 

confusione tale da aver perso la coscienza di 

quello che lui stava facendo, oppure di aver 

perso addirittura la coscienza prima 
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dell’impatto, cioè questo era di una evidenza per 

chiunque degli addetti ai lavori in un certo 

senso, quindi ecco il malore precedente 

l’impatto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta... IMPUTATO TASCIO ZENO: quindi se ne è 

parlato fin dall’inizio, al momento in cui i 

Piloti sono arrivati sul posto, hanno visto il 

Pilota di lato al seggiolino, ancora imbracato 

nelle sue cinghie, con le brighe, questi anelli 

nel posto, eccetera eccetera, con il velivolo 

fracassato sul terreno, immediatamente chiunque 

diceva: “scusa, ma perché non si è lanciato?”. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, a proposito 

delle condizioni nelle quali si trovava il Pilota 

nel momento del ritrovamento, lei ha più volte 

ribadito che quando lei è giunto a Castelsilano, 

la sera, tarda sera del 18, il cadavere era già 

stato rimosso e che lei quindi non lo aveva 

visto. IMPUTATO TASCIO ZENO: no, il cadavere... 

sì, chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

è così? IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, io sono 

arrivato lì alle 22:00. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei ha fatto... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

il cadavere mi è stato detto che era al cimitero. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. IMPUTATO 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 35 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

TASCIO ZENO: il cadavere è stato tolto di lì alle 

8:00 della sera con le funi, eccetera eccetera, 

da un certo Amantea e dai Carabinieri, ecco. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, lei ricorda 

chi l’ha informata sulle condizioni del cadavere 

e su quello che si era fatto, con chi ne ha 

parlato lei quella sera o la mattina successiva? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no la sera. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: la sera. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: tanto è vero che io la sera faccio una 

telefonata attraverso Bertocchini al C.O.P. per 

dire che il velivolo era un velivolo Mig 23 del 

quale si era già parlato, ma io do la conferma 

allo Stato Maggiore che era un Mig 23 e che la 

nazionalità era libica, quindi che il Pilota era 

libico, quindi io vengo ad apprendere tutte 

queste cose, credo in un locale di Caccuri, che 

era il posto dove stavamo, dal Colonnello 

Brancaleoni e da un certo numero di Ufficiali dei 

Carabinieri, c’era il Dottor Scalise, c’era il 

Sindaco Brisinda, quindi tutte le informazioni 

che venivano date, erano date davanti a questa 

specie di platea di attori. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi lei ha acquisito queste 

informazioni sul cadavere, sulle condizioni, 
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eccetera eccetera... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: direttamente anche 

dal Dottore Scalise? IMPUTATO TASCIO ZENO: dal 

Dottor Scalise e dal Pretore di Savelli. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, Vice Pretore. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: sì, si chiamava Vice Pretore 

Onorario Ruggero. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

Ruggero. IMPUTATO TASCIO ZENO: il Dottor Ruggero. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: come ha rilevato 

dalle indicazioni che sono su questo cosiddetto 

documento segreto, dove sono diciamo sintetizzati 

gli argomenti trattati in questa riunione, a 

quella riunione ha partecipato anche il Capo del 

S.I.S.M.I. all’epoca il Generale Santovito. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, così è scritto. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: questa circostanza 

non la ricorda? IMPUTATO TASCIO ZENO: no, non la 

ricordo, tanto è vero che poi mi è sorto anche 

dubbio che il Generale Santovito abbia 

partecipato per intero alla riunione, perché lui 

dice un qualcosa che viene annotato dal Generale 

Melillo sulla quota del DC9... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, ci arriviamo, un riferimento al 

DC9.  IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, però nel 

pomeriggio di quella stessa sera, risulta dagli 
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atti... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quale 

sera? Chiedo scusa! IMPUTATO TASCIO ZENO: del 21. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: del 21. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: che io secondo una nota che fa 

questo Colonnello D’Eliseo, che lascia scritto 

che io ho telefonato tramite D’Eliseo per dire al 

Generale Santovito se cortesemente poteva 

interessarsi della autopsia al Pilota. La nota 

dice: “il Generale Tascio ha telefonato per 

chiedere a vostra eccellenza”, così, così e così, 

il che parrebbe strano, perché se il Generale 

Santovito fosse stato presente a tutta la 

riunione certamente sarebbe stato lui stesso 

interessato a questo. Il fatto che si dica da 

parte mia questo significa per me che il Generale 

Santovito ad una certa ora della riunione se ne è 

andato e quindi io nel pomeriggio l’ho 

ragguagliato di questa esigenza. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, in uno degli 

interrogatori che lei ha reso al Giudice 

istruttore sia pure in maniera piuttosto 

sintetica, lei fa riferimento alla circostanza 

che il S.I.S.M.I. di Santovito non avrebbe in 

qualche maniera collaborato o fornito le 

indicazioni, le notizie che in questa circostanza 
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il S.I.O.S., quindi il suo servizio, si attendeva 

di avere in ordine alla provenienza del Mig, alla 

tratta che aveva seguito e altro, ecco, vuole 

darci una... IMPUTATO TASCIO ZENO: beh... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...indicazione... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...su quali erano i rapporti... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...tra voi ed il S.I.S.M.I. proprio 

in relazione alla caduta di questo Mig? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: guardi, i rapporti erano rapporti di 

lavoro e quindi di lavoro proficuo, eccetera 

eccetera, io devo dire che... ancora oggi, che mi 

sarei aspettato da un servizio segreto che questa 

base di partenza del libico, Benina, questo nome 

del libico Ezedin Calil (fonetica) o quello che 

era, questa sua appartenenza alla Forza Armata 

Aerea Libica e questo suo volo, il S.I.S.M.I. 

attraverso i suoi occhi e i suoi orecchi o quelli 

della C.I.A. o quelli degli israeliani e dei 

servizi collegati, avessero potuto appurare il 

Libia se corrispondevano effettivamente a quello 

che era successo, perché l’unico riscontro che si 

poteva avere era attraverso i servizi segreti, 

perché in effetti formalmente la Libia con 
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l’Ambasciata, come tutti sappiamo, aveva già 

riconosciuto tutte queste varie cose; i libici 

nella Commissione d’Inchiesta lo avevano già 

riconosciuto. Io avrei... mi sarebbe veramente 

piaciuto che dai servizi fosse venuta una 

conferma di tutto questo, avrebbe evitato tante 

di quelle cose delle quali stiamo parlando adesso 

anche, allora non è una critica, perché se non 

l’hanno fatto, se addirittura la C.I.A. è 

costretta a togliere la sua stazione formalmente 

dalla Libia, quindi evidentemente l’aera era 

talmente difficile che probabilmente non si 

riusciva a penetrare, devo dedurre, però di fatto 

non sono penetrati; oppure hanno avuto queste 

informazioni e non le hanno cedute a noi per 

motivi che... perché noi tutto sommato alla fine 

avevamo fatto una Commissione di Inchiesta, 

quelli erano i risultati, il velivolo lo avevamo 

analizzato e la cosa è chiusa, quindi è probabile 

anche che i servizi abbiano avuto queste 

informazioni ma non abbiano ritenuto la necessità 

di conoscerle da parte nostra, però di fatto io 

non le ho avute e questo mi ha lasciato un po’ 

insoddisfatto se vogliamo come operativo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, lei ha 
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fatto riferimento poco fa alle ragioni... AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente, sospendiamo cinque 

minuti e cerchiamo di risolvere questa storia dei 

microfoni, perché... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei è ottimista Avvocato. PRESIDENTE: 

guardi, noi abbiamo sempre cercato di risolverla 

e non si è mai riusciti e non credo che con i 

cinque minuti ci riusciamo, io dico, suggerisco 

sempre di tenere quella posizione molto vicina al 

microfono. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: temo 

che non sia risolutiva, io ci sto provando, ma 

vedo che... PRESIDENTE: no, così andrebbe 

benissimo! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

perfetto! Dunque, dicevo Generale, lei ha 

accennato alle ragioni per le quali nella 

riunione del 21 si è parlato, si è posto il 

problema di un frigorifero e dell’autopsia sulla 

salma, come lei sicuramente ricorderà, poi 

l’autopsia si è svolta ed è stata effettuata il 

23. IMPUTATO TASCIO ZENO: esatto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: vuole dirci con quali 

modalità e quando il suo Reparto ha avuto 

conoscenza dell’esito di questa autopsia? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: io leggo sempre negli atti, 

non leggo nella mia memoria, nella mia memoria 
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c’è il contatto con questo Ufficiale Medico 

Simini del quale parleremo tra un attimo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: viene dopo. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: tra un attimo ne parleremo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: viene dopo. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, siamo un attimo... AVV. DIF. 

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...storicamente... AVV. 

DIF. BARTOLO: no no, non abbiamo sentito la 

parola. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: dicevo, 

storicamente Simini viene dopo, la mia domanda è 

sulla fase precedente. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

chiedo scusa, delle volte eccedo nella risposta. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego! Ma va via 

la voce, no no Generale, è che proprio non si 

sente, credo, la mia domanda. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no no, ma è un mio difetto. L’autopsia 

viene fatta il 23. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: qualcuno dell’Arma dei 

Carabinieri telefona e per telefono da una serie 

dettagliata di indicazioni sui risultati 

dell’autopsia che vengono letti dallo stesso 

Simini, del quale parleremo tra un attimo, che li 

definisce sostanzialmente corretti, però con 
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terminologie improprie, quindi io vengo a 

sapere... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: aspetti 

Generale, non è questo l’oggetto della... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, è concomitante perché 

io vengo a saperle queste cose tramite i 

Carabinieri... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...chiamo questo 

Ufficiale e passo la materia nelle competenze, 

nelle diciamo conoscenze di questo Ufficiale, 

perché il reperto autoptico che mi viene... mi 

viene letto, trasmesso per telefono dai 

Carabinieri, mi dice un certo numero di cose che 

io non sono in grado di... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi chiedo scusa... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: prego! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...l’esito dell’autopsia viene letto 

telefonicamente da qualcuno dei Carabinieri che, 

dobbiamo supporre, stesse a Crotone, a 

Castelsilano o a Crotone? Lei lo ricorda con chi 

ha parlato? IMPUTATO TASCIO ZENO: l’autopsia non 

è avvenuta... è avvenuta... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no, l’autopsia è avvenuta a 

Castelsilano. IMPUTATO TASCIO ZENO: a 

Castelsilano nel cimitero se non ricordo male. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e sì, questo pare 
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che sia un dato certo. Poi i contatti telefonici 

intervengono tra uno dei Medici che esegue 

l’autopsia e che subito dopo redige una relazione 

con una persona che si trova a Roma. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: che si trova a Roma. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lei ricorderà che il teste 

parla di un Ufficiale, una persona che gli pone 

una serie di domande alle quali lui risponde, 

ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, io so che 

insomma, questo Carabiniere che doveva essere un 

Carabiniere, che era lì dove si faceva 

l’autopsia, riceve dai Medici queste notizie di 

prima impressione sulla... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: diciamo i primi appunti, le prime 

annotazioni. IMPUTATO TASCIO ZENO: le prime 

annotazioni e le trasmette telefonicamente a 

Roma, le trasmette telefonicamente e vengono 

portate alla mia attenzione e io ne prendo atto, 

non sono in grado di avvalorare, insomma, di 

capire esattamente il significato di questo, ma 

mi sembra che tutto sommato non risponda bene al 

quesito se effettivamente la morte può essere 

stata precedente l’impatto di queste fratture 

multiple che certamente hanno provocato la morte 

o seppure non mi sembrano spiegate bene, ecco, 
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per cui rilevo che è opportuno che un tecnico 

soppesi meglio i risultati e faccia emergere 

qualche particolare che risponda in effetti alla 

domanda per la quale noi avevamo chiesto 

l’autopsia, insomma, in sostanza ed in sintesi mi 

sembra che il referto non soddisfi la richiesta 

che noi avevamo fatto e mi sembra opportuno, 

ritengo opportuno approfondire. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: queste le ragioni 

dell’incarico a Simini? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

ecco, questa è la ragione dell’incarico a Simini, 

perché io parlo, ovviamente riferisco al Capo, 

Sottocapo, son tutte cose che io non dico mai, ma 

che logicamente tutte le mie attività nel merito 

sono convalidate dalle autorizzazioni, implicite 

nell’incarico ed esplicite del Generale Ferri o 

del Generale Bartolucci su mia richiesta, ecco, 

allora io contatto... leggo, il Generale Rotondo 

che era il Capo dei Medici e gli dico: 

“disponiamo in loco a Roma di un Medico capace di 

fare una cosa del genere” e lui mi dice: “sì c’è 

questo Maggiore Simini che è anatomopatologo 

ufficiale di medicina legale”, eccetera eccetera, 

dico allora: “cortesemente se me lo fai venire 

nell’ufficio che gli debbiamo assegnare una 
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missione”. Simini Viene nel mio ufficio, lui 

stesso poi dice questo e quindi parte per 

Castelsilano. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: per 

questo incarico. IMPUTATO TASCIO ZENO: per questo 

incarico va, parla e poi fa una relazione che noi 

conosciamo tutti. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta Generale, chi è che dà a Simini quando deve 

partire per Castelsilano le fotografie? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ecco, su questo io non... 

onestamente noi avevamo fotografie a non finire 

perché siamo al 23, già il 18 i Carabinieri hanno 

fatto una serie infinita di fotografie che sono 

nei rilievi tecnici che abbiamo già avuto 

occasione, le hanno fatte i fotografie del 

Secondo Reparto, perché il Secondo Reparto aveva 

un suo laboratorio con dei fotografi, le ha fatte 

lo stesso Bertocchini credo, e altri di questi, 

non so se lo abbia fatte anche Argiolas che poi è 

stato anche lì, quindi eravamo pieni di 

fotografie, a colori ed in bianco e nero, io 

adesso onestamente non ricordo chi è che l’abbia 

dato, ma certamente devo aver detto a un qualcuno 

“per cortesia fai vedere al Dottor Simini le 

fotografie” e gliele hanno mostrate. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, lei 
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sicuramente ricorderà che l’allora Maggiore 

Simini ha riferito che gli è stata consegnata, 

gli è stato consegnato il... chiedo scusa per il 

termine che forse non è corretto, ma insomma... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...il guanto della mano... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...che è stato prelevato nel corso 

dell’autopsia... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...appartenente al 

Pilota insomma, ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, 

posso rispondere? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco, le ragioni per le quali questo è stato 

dato... chiedo scusa! VOCI: (in sottofondo). 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, è un rimprovero. AVV. 

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì sì, sono abituato a 

questi rimproveri quindi... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: del Difensori immagino. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: sì, sì sì del Difensore. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

allora dicevo, ecco, per quale ragione al 

Maggiore Simini è stata data... fatto pervenire 

questo guanto della mano, sul quale ovviamente vi 

erano le impronte del Pilota, che uso avrebbe 
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dovuto farne e a cosa sarebbe servito? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ecco, leggendo si vede che noi 

eravamo interessati alla morte precedente 

l’impatto, alla nazionalità del Pilota e quindi 

alla individuazione di questo Pilota, se era di 

razza araba, se era di razza bianca, se era 

iracheno, eccetera, eccetera, e allora 

nell’ambito di questo siccome emerse che avevamo 

fatto addestramento di certi Piloti, di un 

numero, di un certo numero di Piloti libici che 

erano transitati dalla scuola di volo di Lecce, 

ci sembrò che prendendo, prelevando le impronte 

digitali di questo Pilota e nella speranza di 

averle anche, di quelli che erano passati dalla 

scuola di Lecce, di poterle diciamo controllare e 

vedere se era uno di quelli che aveva fatto la 

scuola in Italia addirittura, cioè noi eravamo 

alla ricerca di individuare questo soggetto, chi 

fosse e a quale nazionalità appartenesse. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: allora tra l’altro, se mi 

si consente, vorrei anche a questo proposito far 

notare che nell’appunto che viene fatto sulla 

necroscopia in data 23 e che passa nelle mani, 

tra le mani di questo Colonnello D’Eliseo si 
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trova quella famosa frase “progetto 

Notarnicola/Tascio”, al quale... in data 23 mi 

sembra di capire che siano verso le 17:50 del 

pomeriggio o giù di lì, al quale progetto 

Notarnicola, io non ricordo, eccetera, quindi si 

cerca di dare una spiegazione ed ecco che a 

questo punto, in questa... adesso, cioè soltanto 

rivedendo in questi giorni con l’Avvocato Bartolo 

questa documentazione io in precedenza avevo 

cercato di dare un’altra spiegazione di questo 

progetto ma certamente l’emergenza di altri dati 

fa sì che possa ipotizzare oggi che il progetto 

si riferisse proprio a queste impronte digitali, 

perché a queste impronte digitali, perché 

Notarnicola e perché anche con Tascio? Perché noi 

avevamo queste impronte e sempre nelle capacità 

del S.I.S.M.I. ci poteva essere quella di 

reperire in Libia qualche traccia di questo 

Pilota e qualche impronta che lui avesse lasciato 

in ambito familiare, in ambito operativo, 

professionale e così via dicendo e che dal 

confronto tra quelle che prelevavamo a 

Castelsilano e quelle che emergessero si poteva 

fare una identificazione del soggetto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, lei poco fa 
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ha fatto riferimento ai contatti che il suo 

ufficio aveva con un Carabiniere o comunque con 

qualcuno dei Carabinieri che erano sul luogo e 

dal quale è stata riferita, dettandola per 

telefono, la relazione redatta dal Medico, da uno 

dei Medici al termine dell’autopsia, lei ha mai 

saputo dagli stessi Carabinieri che i due Medici 

che hanno eseguito dall’autopsia avevano subito 

dopo il deposito della stessa presso la Pretura 

avevano redatto una relazione integrativa o 

comunque avevano parzialmente modificato le loro 

conclusioni in ordine ad una certa circostanza? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, non l’ho mai saputo, ma 

ho letto quello che pensa di questa cosa il 

Tribunale di Crotone, che ha sottoposto i due 

Medici... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: questo 

non è oggetto... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, lì 

nella Sentenza del Tribunale di Crotone si fa 

riferimento a questa... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, chiedo scusa Generale, 

l’interpretazione e il valore così, come posso 

dire, l’utilizzabilità e la rilevanza della 

Sentenza ognuno di noi è libero di farla... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, ma io l’ho letta. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...quello che a me 
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serve, che invece io ho bisogno di sapere da lei, 

sempre che intenda rispondermi è questo: i 

Carabinieri con i quali lei in quel momento 

all’epoca erano in contatti, hanno mai riferito a 

lei o a qualcuno del suo ufficio che i due Medici 

che avevano eseguito dall’autopsia e redatto poi 

la relazione avevano poco dopo, subito dopo la 

redazione di questa relazione autoptica 

modificato in parte o comunque rivisto o corretto 

alcune delle conclusioni che avevano 

originariamente fatto proprie? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no, mai. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: e poi... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...devo dirle che io avevo dei Carabinieri alle 

dipendenze, non è che io... il Carabiniere veniva 

e mi parlava, c’era un gruppo Carabinieri al 

Secondo Reparto con il quale corrispondevano 

questi colleghi che stavano... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: certo, va bene. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...a Castelsilano, quindi non so se uno di 

loro... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: questo 

non... IMPUTATO TASCIO ZENO: ...o se il 

Capoufficio... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va 

bene. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...chi è che mi abbia 
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dato questo, non... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta Generale, quando il Maggiore 

Simini è tornato dalla missione in Calabria che 

il suo reparto appunto gli aveva affidato ha 

riferito a lei l’esito di questa missione, le ha 

oltre che redigere la relazione che abbiamo, che 

è in atti, quindi il documento del quale poi 

parleremo, ha parlato con lei sull’incontro che 

ha avuto con i Carabinieri, con il Medico, ha 

ragguagliato lei su quello che ha fatto, su 

alcune circostanze, su alcuni fatti particolari, 

dei quali è stato reso edotto in occasione della 

missione? IMPUTATO TASCIO ZENO: no, io non 

ricordo che lo abbia fatto però penso che lo 

abbia fatto, non ho un ricordo di questo 

colloquio però... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ho capito. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...ritengo 

ragionevole che al termine... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, lei sicuramente ha notizia 

delle dichiarazioni... sa quali sono le 

dichiarazioni che il Maggiore Simini ha reso nel 

corso delle indagini preliminari e poi al 

dibattimento, lei ricorderà che il Maggiore ha 

riferito di aver appreso nel luogo, quando è 

andato in missione, che qualcuno aveva sottratto 
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dalla cassaforte del Magistrato la relazione, una 

relazione che era stata fatta dai due Medici 

Legali, ecco questa è una indicazione che ha dato 

Simini nel corso del suo esame... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ma io gradirei... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...sì, nel dibattimento, la 

domanda... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, dibattimentale, chiedo 

scusa! Sì, allora... IMPUTATO TASCIO ZENO: io non 

l’ho letta una cosa del genere. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa! IMPUTATO TASCIO ZENO: l’ha detto? 

AVV. DIF. BARTOLO: io non l’ho letta. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non gliel’ha fatta leggere? 

VOCI: (in sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI:  11 

ottobre 2001 se può servire. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: 11? AVV. P.C. BENEDETTI: ottobre 2001. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ottobre 2001. 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, se non ho commessi errori 

materiali nella trascrizione delle sue 

dichiarazioni mi pare che dica testualmente che 

ha appreso da un Carabiniere che in quel momento 

non ha potuto identifi... non ha saputo 

identificare, che era stata sottratta dalla 
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cassaforte del Magistrato una relazione e che il 

contenuto della stessa gli era stato riferito in 

maniera fugace senza entrare nel dettaglio, così 

lui dice, ecco questa circostanza lei ha mai... 

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa, 

potremmo avere una lettera un po’ più completa... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: perché purtroppo non abbiamo con noi 

tutti i verbali. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

se mi date due minuti, io apro il file e 

prendo... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: grazie sì, se ci dà magari... no no, la 

pausa no, perché non vorrei sembrasse che si 

debba dire qualcosa al Generale, soltanto se ci 

dà una lettura un po’ più completa... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, se mi date due... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...perché dobbiamo essere sinceri 

c’è proprio sfuggita come frase. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: cercherò di leggerla 

testualmente dai miei riferimenti. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

dunque... IMPUTATO TASCIO ZENO: si parla di 2001 

Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora 

la domanda del P.M. è la seguente: “sì, ma come 
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questa perizia autoptica era venuta in possesso 

dell’Ufficio S.I.O.S.?” e il teste, che in questo 

caso è Simini dice: “io dico quello che mi hanno 

detto, pare che sia stata prelevata dalla 

cassaforte del Giudice”, il P.M.... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: scusi! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: prego! Vado avanti? Il P.M. dice: 

“chi gliel’ha detto?” e lui dice: “non ricordo 

chi me lo ha detto ma credo di averla saputa a 

Crotone”, poi... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa 

(voce lontana dal microfono) diversa. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: cosa, scusi? VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO TASCIO ZENO: no, ma si 

parla della perizia autoptica e non del famoso 

documento Zurlo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

io parlo di un documento che lui afferma di 

avere... IMPUTATO TASCIO ZENO: è questa 

perizia... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...ricevuto... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, l’ha 

detto, che lui ha ricevuto questo documento sulla 

perizia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: (voce 

lontana dal microfono). PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no no, allora poi proseguo, ne parla 

anche dopo, sì ne parla anche nel corso del 

successivo, dunque, il motivo per cui avevo fatto 
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questa domanda, se lei rilegge, sto leggendo 

adesso la trascrizione... allora... VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: scusi 

Avvocato, io credo che sia esattamente l’oggetto 

della mia domanda, se vuole... AVV. DIF. BARTOLO: 

no, chiedo scusa... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...sospendiamo, prendiamo il verbale, 

l’originale... AVV. DIF. BARTOLO: ...sembra che 

quello che emerg... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...e lo consultiamo. AVV. DIF. 

BARTOLO: non lo so, poi valuterà il Presidente. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego, adesso è 

inutile che perdiamo tempo... AVV. DIF. BARTOLO: 

cioè a me i... PRESIDENTE: tra la perizia 

iniziale e poi il supplemento questo è. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: esatto. AVV. DIF. BARTOLO: 

eh, ma qua non parliamo del supplemento, anche 

perché mi pare di capire che stiamo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ma io non ho mai usato il 

termine supplemento Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: 

ah, no no, allora scusi! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: io non ho mai usato il termine 

supplemento. AVV. DIF. BARTOLO: allora ho 

equivocato io, no no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa... AVV. DIF. BARTOLO: 
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allora ho equivocato... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: forse possiamo leggere la 

trascrizione. AVV. DIF. BARTOLO: allora ho 

frainteso io, stiamo parlando di quella prima 

relazione... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: è un 

termine che io non ho usato. AVV. DIF. BARTOLO: 

...che qualcuno avrebbe detto a Simini essere 

stata fatta vedere a lui dopo essere stata presa 

dalla cassaforte di, questo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: allora la mia domanda... AVV. DIF. 

BARTOLO: perché Simini lo scrive pure nella 

relazione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nella 

relazione io non ricordo che ci sia scritto 

questo, cioè... AVV. DIF. BARTOLO: relativamente 

al punto A va precisato che le notizie contenute 

nel foglio reperto necroscopico sono state 

desunte dalla lettura dell’autentico referto 

necroscopico compilato dai Medici incaricati 

dell’autopsia, se legge l’autentico, 

probabilmente non una copia, sarà stato... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa! AVV. 

DIF. BARTOLO: ...dai Medici che... va bene, 

comunque prego! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la 

mia domanda non faceva riferimento a questo 

passaggio della relazione di Simini, la mia 
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domanda era... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana 

dal microfono). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma 

scusi... PRESIDENTE: sì sì, andiamo avanti. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: attinente alle 

dichiarazioni che ha reso Simini in dibattimento 

in ordine al fatto che qualcuno lo ha informato 

del contenuto di indicazioni relative 

all’autopsia, acquisite da un documento che 

qualcuno ha sottratto dalla cassaforte del 

Giudice... AVV. DIF. NANNI: ma perché usa il 

termine sottratto quando non lo ha letto? Cioè 

già nella domanda iniziale il Pubblico Ministero 

aveva riferito questa circ... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Presidente... AVV. DIF. 

NANNI: sto facendo una opposizione. PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. NANNI: il Pubblico Ministero aveva 

posto la domanda nei termini di una sottrazione 

di un documento che è il termine usato dall’art. 

624 del codice penale, sottrarre, ora siccome 

nessuno di noi aveva questo ricordo immagino... 

AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

AVV. DIF. NANNI: come? AVV. DIF. BARTOLO: 

sottraendo. AVV. DIF. NANNI: sì, siccome nessuno 

di noi aveva il ricordo immagino per questo 

motivo l’Avvocato Bartolo ha chiesto la lettura 
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del passaggio, dalla lettura del passaggio evince 

che il documento sarebbe stato soltanto preso, 

prelevato dalla cassaforte per essere letto, 

raccontato al Maggiore Simini, dopo la lettura il 

Pubblico Ministero ritorna a fare la domanda in 

termini di sottrazione di un documento... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io... AVV. DIF. 

NANNI: ...io a questo mi oppongo Presidente. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa 

Presidente, come al solito l’Avvocato Bartolo 

vuole riepilogare e commentare per tutti un fatto 

che francamente... PRESIDENTE: l’Avvocato Nanni. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...non merita 

alcun commento. PRESIDENTE: questo è Nanni... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Nanni, chiedo 

scusa, Avvocato Bartolo... PRESIDENTE: ...non è 

Bartolo, a ciascuno il suo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: a ciascuno il suo ha ragione, allora 

chiedo scusa Presidente, se lei ci dà due minuti 

di sospensione... AVV. DIF. NANNI: è la replica 

sull’opposizione. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...prendiamo il verbale, la trascrizione delle 

dichiarazioni di Simini e vedremo se il termine 

usato da Simini è sottrazione o acquisizione o 

altro, il dato certo che resta è questo, che 
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Simini... questo è il senso della mia domanda, 

Simini riferisce di aver appreso notizie 

riguardanti il contenuto e la relazione 

sull’autopsia da un documento che in qualche modo 

qualcuno ha acquisito, ha sottratto, ha preso, 

usato il termine che vi pare... AVV. DIF. NANNI: 

ma sono termini diversi... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...dalla cassaforte. AVV. DIF. NANNI: 

...ma stiamo giocando! PRESIDENTE: Avvocato Nanni 

un attimo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

Avvocato chiedo scusa! AVV. DIF. BARTOLO: (voce 

lontana dal microfono). PRESIDENTE: va bene... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma Avvocato... 

PRESIDENTE: va bene, prendiamo la trascrizione. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, prendiamo il 

verbale benissimo. PRESIDENTE: l’udienza è del? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: mi pare 11... AVV. 

P.C. BENEDETTI: ottobre 2001. PRESIDENTE: 11 

ottobre. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

PRESIDENTE: è spento! AVV. DIF. BARTOLO: no, 

chiedo scusa, mi inserisco, mi devo inserire pure 

io per chiedere alla Corte allora che venga data 

lettura anche della relazione scritta redatta dal 

Simini, dal Dottor Simini. PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: è acquisito agli atti Avvocato, è 

acquisita come documento probatorio. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì, ma siccome lei sta ponendo una 

domanda al Generale Tascio in relazione a 

dichiarazioni rese da un altro testimone. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ma no Avvocato io 

ho posto una domanda... AVV. DIF. BARTOLO: io mi 

sarei potuto opporre a monte, dall’inizio, sin 

dall’inizio di questo interrogatorio perché fino 

ad ora al Generale Tascio è stato chiesto 

fondamentalmente “ma tizio ha detto questo e 

tizio ha detto quest’altro”, lui non dovrebbe 

rispondere su queste domande... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: non è così Avvocato. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...perché lui è imputato, noi 

dovremmo chiamare quelle persone... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io non ho chiesto 

assolutamente... AVV. DIF. BARTOLO: ...e chiedere 

a quelle persone... PRESIDENTE: va bene, 

questo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io non 

ho chiesto al Generale... PRESIDENTE: questo è un 

altro problema. AVV. DIF. BARTOLO: ...polemica... 

PRESIDENTE: è unitile... AVV. DIF. BARTOLO: dico 

semplicemente questo... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: io ho chiesto, ho posto al Generale 
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un... ho fatto riferimento a un fatto storico, se 

vuole riascoltiamo la registrazione, ho detto: 

“il Maggiore Simini”... PRESIDENTE: ha chiesto se 

aveva saputo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

esatto, ho detto: “il Maggiore Simini quando è 

tornato dalla missione le ha riferito qualcosa, 

lei ricorda cosa le ha detto?”, Avvocato io non 

ho detto... AVV. DIF. BARTOLO: ma questa è una 

domanda allora sulla quale possiamo anche non 

leggere... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

Avvocato la mia domanda è questa. PRESIDENTE: sì, 

va bene, allora scusate, intanto quindi allora 

sospendiamo un quarto d’ora e ora acquisiamo le 

trascrizioni... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco, delle dichiarazioni. PRESIDENTE: ...di 

questa udienza. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego! L’Avvocato Bartolo dov’è? 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: arriva, ah 

eccolo, sì allora... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, allora Presidente il verbale, i 

riferimenti nella... VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa! 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, allora 

prego Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: dunque dicevo, allora dalla lettura 

che ho potuto effettuare adesso della 

trascrizione dell’esame del Colonnello Simini, 

dunque i riferimenti a questa specifica 

circostanza, cioè del prelevamento dalla 

cassaforte del Magistrato di un documento i 

riferimenti sono a pagina 263, 320 e 337, in 

particolare... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: 38, 37 e 38, allora... AVV. 

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io ringrazio 

l’Avvocato Bartolo del suo intervento, se 

qualcosa mi sfugge magari potrà integrare quando 

è il suo ruolo, quando farà lui l’interrogatorio, 

allora per quanto riguarda le prime dichiarazioni 

dice testualmente il teste a domanda del Pubblico 

Ministero, dunque gliela vorrei sollecitare, fa 

riferimento alla relazione medica che il Maggiore 

ha redatto dopo la missione in Calabria e dice: 

“ma mi è stato detto che era stata ricopiata in 

modo e... diciamo così non perfettamente corretto 

dalla perizia autoptica”, il Pubblico Ministero 

dice: “sì, ma come questa perizia autoptica era 

venuta in possesso dell’ufficio S.I.O.S.?”, il 

teste Simini risponde: “io dico quello che mi 
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hanno detto, pare che sia stata prelevata dalla 

cassaforte del Giudice”, il Pubblico Ministero 

poi domanda: “chi gliel’ha detto questo?”, il 

teste risponde: “non ricordo chi me lo ha detto 

ma è una notizia che ho”, il Pubblico Ministero 

dice: “sì, ma la seppe sul momento o 

successivamente?”, il teste risponde: “credo di 

averla saputa a Crotone”, sulla circostanza, 

sulla medesima circostanza vi è poi 

successivamente a pagina 320 della trascrizione 

una domanda dell’Avvocato Nanni, l’Avvocato Nanni 

dice: “cioè intendo dire lei mi ha spie...”... 

AVV. DIF. BARTOLO: pagina? PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: 320 Avvocato, dice – tra virgolette – 

“sono state desunte dalla lettura dell’autentico 

reperto necroscopico perché coincidono con le... 

sono compatibili con le risposte che le hanno 

dato i Medici – chiuse virgolette – il fatto però 

che ci sia stata una lettura - questa sempre 

domanda dell’Avvocato Nanni – è una sua deduzione 

o gliel’ha detto qualcuno?”, il teste Simini 

risponde: “guardi, io ho questa notizia che era 

stata prelevata, il referto, trascritto e 

comunicato, questa è la notizia che io avevo, per 

cui l’ho presa per buona”, l’Avvocato Nanni poi 
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domanda: “scritto e comunicato, e chi gliel’ha 

data questa notizia?”, il teste risponde: 

“probabilmente quel Sottufficiale, io adesso però 

non posso esserne certo”, poi l’Avvocato Nanni 

dice: “cioè non è certo che questo dato 

abbiamo... qualcuno ha letto la perizia, scusi 

sì, la perizia necroscopica insomma, 

quell’autopsia e ha riferito i dati, non è certo 

che glieli abbia date quelli, però ha ricordo 

preciso di questa circostanza?”, il teste 

risponde: “ho un ricordo preciso della 

circostanza che era stata presa dalla cassaforte 

del Giudice letta e trascritta copiata, adesso 

non so che cosa e poi trasmessa”, successivamente 

a domanda del Difensore di parte... chiedo scusa, 

no dell’Avvocato Bartolo a pagina 337 dice 

l’Avvocato “domande velocissime, lei ha detto di 

ricorda che questo appunto manoscritto che 

sarebbe stato ricavato dall’esame del documento 

prelevato, dice lei dalla cassaforte del 

Magistrato” e Simini risponde: “non è che lo dico 

io”, poi l’Avvocato Bartolo aggiunge: “quello che 

ricorda va be’, non... a me interessa un altro 

particolare, su quell’appunto c’era scritto che 

il cadavere doveva farsi risalire a una morte 
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precedente”, il teste dice... va be’, non 

risponde, poi l’Avvocato dice: “almeno...”... 

AVV. DIF. BARTOLO: no no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: c’è un n z u, n z u Avvocato. AVV. 

DIF. BARTOLO: che vuol dire ‘nzu. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: che vuol dire? AVV. DIF. 

BARTOLO: che sarà trascritto male, ma vuol dire 

‘nzu, letto si legge ‘nzu, ovverosia... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: traduco... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...sinonimo di no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: questa è l’interpretazione 

dell’Avvocato Bartolo. AVV. DIF. BARTOLO: no. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: c’è scritto 

nella... AVV. DIF. BARTOLO: c’è poco da 

interpretare. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, 

io do lettura di quello che c’è scritto, poi 

lei... AVV. DIF. BARTOLO: n z u, allora sentiamo 

la registrazione... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: io sinceramente... sì, non sapevo 

interpretare questa trascrizione, comunque il 

teste risponde n z u, ‘nzu, poi l’Avvocato 

Bartolo dice: “almeno a quindici giorni?”, e 

Simini risponde: “non esiste nessun riferimento 

di date o di nulla, era soltanto delle frasi 

mediche relative a organi e strutture mediche, 
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cioè proprio non parlava di datazioni”, ecco, poi 

se non ricordo male, ma sulla trascrizione mi 

pare che anche l’Avvocato di Parte Civile, 

l’Avvocato Benedetti, abbia posto una domanda 

sulla stessa circostanza e il teste abbia 

risposto in maniera precisa... VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: a 

pagina chiedo scusa? GIUDICE A LATERE: non so, ha 

letto 320? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 320 

l’ho letta e allora forse c’è un errore... 

aspetti. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io ce l’ho sul mio computer 

come domanda dell’Avvocato Benedetti. GIUDICE A 

LATERE: 335 allora. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: vediamo un secondo dove sta. AVV. 

DIF. BARTOLO: sì, ma è prima di quella che 

abbiamo fatto poi noi. GIUDICE A LATERE: sì, è 

335. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 335 eccola 

qua sì, grazie Giudice! Ecco qua allora 

l’Avvocato Benedetti di Parte Civile dice: 

“senta, lei ha detto che ha saputo, ha avuto 

questa notizia che il documento, io ho trascritto 

fedelmente, era stato prelevato dalla cassaforte 

del Magistrato, prelevato mi scusi che vuol dire? 

Consegnato o sottratto, lo hanno specificato? Se 
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glielo hanno specificato”, il teste risponde: “è 

stata una cosa detta al volo, in modo molto 

fugace e senza entrare nel dettaglio, io non ho 

chiesto nessun dettaglio perché mi sembrava una 

cosa molto grossa, molto enorme e basta”, 

l’Avvocato Benedetti domanda: “perché mi scusi 

molto?”, il teste aggiunge: “perché mi sembrava 

una cosa molto grave”, l’Avvocato Benedetti dice: 

“grave, senta, né ovviamente le dissero quale 

Magistrato”, il teste risponde: “no, 

assolutamente no, e cioè non sono neanche sicuro 

che fosse, cioè è stata da una cassaforte, è 

stato ricopiato, detto, trasmesso quello che...”, 

eccetera, se è possibile ritornerei alla mia 

originale domanda che ha scatenato alcune 

reazioni, che in realtà era molto più direi 

semplice di quanto potesse apparire, e cioè 

Generale quando il Maggiore Simini torna da 

questa missione e le riferisce, perché poi 

sappiamo anche che redige questa relazione 

dettagliata su quello che lui ha desunto, tratto 

dai documenti che ha visto, dalla relazione 

autoptica, dai suoi colloqui informali con alcune 

persone che indica, ha riferito a lei o a 

qualcuno dell’ufficio e quindi se lei ne è venuto 
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a conoscenza di questa circostanza della quale 

abbiamo adesso dato lettura? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no, non ho nessun ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene, senta Generale,  

lei ha letto... ha dato lei personalmente le 

disposizioni al Maggiore Simini anche sulle 

modalità di redazione della sua relazione? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei ha notato che la relazione del 

Maggiore è priva della sua sottoscrizione? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: l’ho notato quando l’ho 

riletta a distanza di... vent’anni. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Lei quindi non 

sa per quale ragione gli è stato detto 

espressamente di non sottoscriverla? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: non so dove risulti che gli sia 

stato detto, non mi sembra che... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: credo che lo dica, se 

ricordo bene... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, non.. 

io non ricordo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...in tal senso, 

cioè... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che il 

Maggiore... IMPUTATO TASCIO ZENO: ...il mio 

ricordo è diverso da quello, cioè... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: che il Maggiore Simini... 
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IMPUTATO TASCIO ZENO: ...lui non ricordava di 

averla fatta, l’ha letta e l’ha idealmente 

sottoscrive al momento in cui la legge, dice: “sì 

questa è la mia”. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa se... IMPUTATO TASCIO ZENO: cioè, 

lui non ricordava di aver... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: credo di potere precisare... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: prego! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...che invece il Maggiore Simini 

sentito al Dibattimento abbia confermato a 

domanda specifica sulle ragioni per le quali non 

aveva sottoscritto la sua relazione, abbia 

risposto, adesso  prenderò il verbale, abbia 

risposto: “mi è stato detto di fare così, cioè mi 

è stato detto che non dovevo sottoscrivere”. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: io non ho dato alcuna 

disposizione di questo genere. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: e va bene, sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

chiedo scusa, prendiamo il verbale e leggiamolo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: intanto la 

risposta... AVV. DIF. BARTOLO: no. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: Avvocato Bartolo... AVV. 

DIF. BARTOLO: chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: prego! AVV. DIF. BARTOLO: lei ha 

detto... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: tiriamolo 
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fuori sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...“io 

ricordo...”... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, 

questo... AVV. DIF. BARTOLO: ...“...così, ora 

prendo il verbale”. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: credo di ricorda... AVV. DIF. 

BARTOLO: allora prima vorremmo leggere il 

verbale. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene, 

sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, dunque se non leggo male la 

mia... il mio documento, diciamo riporta 

fedelmente quello che è sulla trascrizione, a 

domanda del P.M. quando parla del documento 

battuto a macchina, il P.M. domanda: “battuto a 

macchina da chi?”, il teste risponde: “da un 

Sottufficiale del secondo reparto, fu distrutta 

la minuta e io non firmai il foglio”, poi c’è la 

domanda del P.M.: quando redasse questa 

relazione?”, lui dice: “la mattina successiva 

al...”, “quindi il 26, sì?”, ecco quindi, chiedo 

scusa Giudice, se posso avere la trascrizione ma 

mi mancano le prime pagine, forse ce le ha il 

Giudice, perché... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: noi abbiamo la trascrizione. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: eh, la domanda del P.M. 

Giudice io la pagina non l’ho annotata purtroppo. 
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VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A LATERE: è a 

pagina 260 e 61. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ah, ecco! GIUDICE A LATERE: anzi 259. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, ecco comincia prima. 

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: pagina 259, il P.M. dice: 

“apparentemente in data 25 luglio ’80 che è 

preceduta da una proposta di effettuare la 

missione attinente...”... e va bene, “fu redatta 

– dice il teste – la mattina successiva”, poi il 

P.M. dice: “aspetti, aspetti”, il teste dice: 

“sì”, “prima la legga”, “sì, va bene, la devo 

riconoscere io da allora, è sempre bene leggere 

prima i documenti, prima di rispondere” dice il 

Pubblico Ministero, “no, per adesso le chiedo di 

vedere, dunque teste Simini, la vide?”, “sì, è la 

prima pagina è la mia”, “la prima pagina, quindi 

è un documento redatto da lei?” chiede il 

Pubblico Ministero e il teste dice: “sì”, poi il 

Pubblico Ministero dice: “se ho capito bene 

battuto anche a macchina da lei?”, il teste dice: 

“no no”, poi il P.M. chiede: “avevo capito forse 

male?”, “no”, “battuto a macchina da chi?”, 

Simini risponde: “battuto a macchina dal... da 

persona... da un Sottufficiale del Secondo 
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Reparto, fu distrutta la minuta e io non firmai 

il foglio”, il P.M. dice: “quando la redasse 

questa relazione?”, il teste risponde: “la 

mattina successiva”, il P.M. dice: “quindi il 26, 

no”, Simini dice: “sì”, il P.M. poi: “quindi è un 

riferimento che c’è scritto 25 luglio è in 

realtà, è riferito se ho capito bene, alla data 

della missione, insomma”, “sì, fu redatta, fu 

dattiloscritta il 26”, allora poi volevo un 

secondo, si parla delle finalità, l’attendibilità 

dei rilievi... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: dunque, pagina 345 dovrebbe 

essere alla fine di 345, il Presidente domanda a 

Simini: “senta, quella relazione lì che lei ha 

redatto e non ha firmato...”, il teste dice: 

“sì”, lei la consegnò a chi?” e lui risponde: “la 

Secondo Reparto”, il Presidente poi domanda: “sì, 

no, il fatto è questo, lei  nemmeno nel momento 

in cui la consegna come mai non è firmata, cioè 

se lei va dal Secondo Reparto a consegnarla lei 

la consegna firmata, non è che...”, il teste 

dice: “no no, io  l’ho compilata nel Secondo 

Reparto, io sono andato con i miei appunti 

scritti a penna”, il Presidente dice: “eh, là” e 

il teste dice: “lì mi hanno messo a disposizione” 
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e il Presidente poi domanda: “in che data?”, il 

teste dice: “al Secondo Reparto mi hanno messo a 

disposizione una stanza con dattilografo, ho 

dettato la relazione”, il Presidente dice: “e 

poi?” il Presidente domanda ancora: “e poi perché 

non l’ha firmata, le è stato detto: “no, non la 

firmare?”, il teste dice: “ho detto: <<firmo?>>, 

<<no, non serve>>”, il Presidente domanda: “e chi 

lo disse, chi è che lo disse: <<no, non serve>>”, 

il teste dice: “non mi ricordo se fu il 

dattilografo o il Segretario o qualche 

Ufficiale”, poi il Presidente domanda: “beh, il 

Dattilografo, abbia pazienza, il Dattilografo 

dice: <<no, non serve>> e lei non firma? Mi pare 

un po’ strano” e il teste dice: “no, non lo so, 

può darsi il Segretario, qualcuno, ma non mi 

ricordo adesso chi fu, non mi ricordo, comunque 

fu un livello basso intermedio, io d’altra parte 

stavo presso un servizio che so che opera in modi 

un pochino particolari, personali, cioè non ho 

avuto nulla da obiettare, anche perché la 

relazione comincia: <<il Maggiore Simini e 

quindi...>>, poi il Presidente dice: “va bene, 

d’accordo, però pure io posso scrivere il 

Maggiore Simini”, il teste dice: “certo, no no”, 
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il Presidente poi dice: “quindi a macchina, 

soltanto che la firma personalizza il documento, 

ecco, quindi”, il teste dice: “beh, io l’ho 

riconosciuta, insomma, voglio dire, sì mi è 

sembrato – dice, aggiunge poi Simini – strano, 

non sono abituato a fare cose di questo genere, 

conservo le minute lì – scusi – conservo le 

minute e lì le ho strappate”, il Presidente, va 

bene, poi finiamo. Allora, grazie all’Avvocato 

perché, vede, io ricordavo un po’ poco invece 

così siamo stati precisi. VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, allora 

ritorniamo all’originale, lei sa qualcosa di chi 

ha dato questa indicazione specifica al maggiore 

di non sottoscrivere la sua relazione? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

non sa nulla. IMPUTATO TASCIO ZENO: nossignora. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: le faccio una 

ulteriore domanda, secondo lei e secondo, diciamo 

le sue competenze, il ruolo che lei all’epoca ha 

svolto quale può essere la ragione per la quale è 

stato detto al Maggiore di non firmarla? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: non sono in grado di dare una 

risposta, bisognerebbe chiederlo a chi glielo ha 

detto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: a chi 
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glielo ha detto. IMPUTATO TASCIO ZENO: e non sono 

stato io. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene, 

prendo atto della sua risposta. Chiedo scusa, non 

so se le ho già fatto la domanda, se gliel’ho già 

fatta lei me lo dice. Dunque, se non ricordo male 

lei ha detto che quando il Maggiore Simini è 

tornato dalla Calabria a riferito a voce a lei 

oltre che con relazione... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

no, non ho detto questo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ah ecco, chiarisca. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: non ho ricordo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ah, non ricorda. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: presumo che lo abbia fatto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito, va bene. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ed era giusto che lo 

facesse. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: quindi è una mia lacuna 

mnemonica, se vogliamo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, perfetto! Senta Generale, 

lei prima ad una mia domanda in ordine alle foto 

che sono state consegnate al Maggiore Simini in 

occasione della sua missione in Calabria, lei ha 

detto: “ma lì eravamo già al 25 – se non erro – 

al 25 luglio, avevamo tante foto, le avevano 

fatte i Carabinieri, le avevamo fatte noi”, 
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eccetera eccetera, lei ricorda chi e per quale 

ragione ha richiesto l’invio a Roma allo Stato 

Maggiore di foto che si trovavano e che erano non 

so nella disponibilità di chi in Calabria e per 

acquisire le quali è stato disposto un viaggio 

aereo notturno di Brancaleoni, lei sicuramente 

ricorderà che dagli atti risulta sia dalla 

documentazione acquisita che vi è stato... vi 

sono stati alcuni viaggi aerei, se non ricordo 

male da Santa Eufemia a Gioia del Colle e da  lì 

a Ciampino, che Brancaleoni è venuto a Ciampino 

giunto, credo, intorno alle 10:00 di sera per 

portare delle foto per il S.I.O.S. la sera di 

domenica 20 luglio, se ricordo bene i dati 

storici sono questi, se lei li conosce, lei 

ricorda chi aveva queste foto, di quali foto si 

trattava e per quale ragione è stato chiesto un 

viaggio aereo notturno perché fossero portati a 

Roma così urgentemente. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

dunque, se ricordo mi sembra di aver letto... non 

ho ricordo nella maniera più categoria proprio di 

questo fatto, ho letto di Brancaleoni e 

Brancaleoni era il Comandante del Trentaseiesimo 

Stormo che era sul posto il giorno 

dell’incidente; il Presidente della Commissione 
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di Inchiesta era il Colonnello Ferracuti... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Ferracuti. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...che era il vice 

Comandante del Trentaseiesimo Stormo di Gioia del 

Collo, quindi Gioia del Colle era un po’ 

l’epicentro della raccolta di informazioni e così 

via dicendo, quindi siamo al giorno 20. 

Brancaleoni mi sembra di aver letto che abbia 

detto di essere venuto a Roma la sera del 20 

perché aveva i suoi familiari ai Castelli Romani, 

lui aveva detto grosso modo se non ricordo male, 

cioè lui non dice di essere venuto, è venuto e 

contemporaneamente ha portato queste fotografie. 

Non mi sembra di aver letto che lui abbia detto 

che le ha portate perché gli erano state chieste, 

logicamente Brancaleoni era un Ufficiale 

collaborativo, quindi se mentre a Gioia e 

venivano sviluppate, a Gioia del Colle come tutti 

gli aeroporto ha i suoi laboratori, sul posto 

erano fotografi anche di Gioia del Colle, quindi 

una delle... diciamo matrici che facevano queste 

foto erano anche i fotografi lì, quindi 

probabilmente erano state sviluppate delle foto 

che rivestivano un certo interesse e Brancaleoni 

le riporta per mandarle al S.I.O.S. che stava 
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seguendo la questione. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa, devo precisare in 

riferimento a quello che lei ha detto, lei ha 

detto due cose: la prima è che se i miei ricordi 

sono precisi, che Brancaleoni in effetti non 

ricordava questo viaggio, lo ha ricostruito 

dall’esame delle annotazioni che figuravano sul 

brogliaccio, se ho appuntato bene, del Colonnello 

Briozzo, dove si appunta che il giorno 20, alle 

14:30 riceve, parliamo sempre del Colonnello 

Briozzo, dal S.I.O.S. richiesta per un trasporto 

di foto non da Gioia del Colle a Roma ma da 

Lamezia a Roma, tant’è che poi ricordo che 

vennero poste domande al Brancaleoni, al 

Colonnello Brancaleoni in ordine alle ragioni per 

le quali anziché fare il viaggio Lamezia/Roma si 

fa Lamezia/Gioia del Colle e poi da lì si viene a 

Ciampino, ecco questo come riferimento, allora le 

foto sembrerebbe da questi dati documentali che 

provenissero da Lamezia e che siano giunte 

velocemente per ragioni di urgenza a Ciampino la 

sera alle 22:00, tant’è che pare  che dalla 

medesima annotazione risulti che lo stesso 

Brancaleoni subito dopo ritorna indietro e quindi 

non si ferma, se la mia ricostruzione... IMPUTATO 
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TASCIO ZENO: forse sarebbe il caso di leggere, se 

lei mi consentisse di leggere potrei... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, possiamo... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...potrei certamente ricostruire 

meglio, perché... AVV. DIF. BARTOLO: anche perché 

poi quello che ricordiamo noi... (voce lontana 

dal microfono) ...credo che i documenti, eccetera 

eccetera, facciano riferimento ad plico. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: guardi, io... AVV. DIF. 

BARTOLO: no, posso sbagliarmi io Dottoressa, 

perché ovviamente in questo processo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no no, il riferimento che 

io ho trascritto è questo. AVV. DIF. BARTOLO: 

...non è facile... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

c’è il brogliaccio nel quale si parla di un volo 

effettuato con un P166 di Gioia del Colle, poi 

alle 22:05 atterra a Ciampino con le foto del 

S.I.O.S., inviata auto con accompagnatore del 

S.I.O.S., questa è la trascrizione di questa 

annotazione, poi alle 22:05 atterra a Ciampino e 

su questo aereo, appunto, ha viaggiato 

Brancaleoni. In ogni caso si parla... AVV. DIF. 

NANNI: (voce lontana dal microfono). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: prego! AVV. DIF. NANNI: c’è 

anche indicazione del viaggio di ritorno? 
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PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì Avvocato, mi 

pare, adesso se vuole la ritroviamo, ma la mia 

memoria mi dice che poi poco dopo il Brancaleoni 

ritorna subito indietro, riprende l’aereo per 

ritornare. Comunque ho letto nell’esame di 

Brancaleoni. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

nell’esame di Brancaleoni gli viene fatto 

rilevare che il 20 luglio risultano queste, 

Avvocato, se vuole lo riprendiamo. AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, non... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: allora io ho richiamato l’attenzione 

del Generale sul fatto che lui ha fatto 

riferimento a delle foto che venivano da Gioia 

del Colle e ha dato delle indicazioni, ho 

precisato che da quello che a me risulta 

Brancaleoni... queste foto sarebbero pervenute da 

Lamezia attraverso Brancaleoni a Ciampino, se lei 

ha ricordo e... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, io non 

ho ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, va 

bene. IMPUTATO TASCIO ZENO: ma le foto certamente 

erano state scattate a Castelsilano. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: certo. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: quindi Lamezia compare come possibile 

aeroporto di partenza. PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: di riferimento, certo. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: quindi non è detto che siano le foto 

anche che fossero da Lamezia portate a Gioia del 

Colle, probabilmente sono andate da Castelsilano 

a Gioia del Colle anziché a Lamezia e da 

Lamezia... e da Gioia del Colle portate a Roma. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: cioè, a Gioia del Colle c’era un 

P166, cioè la Regione aveva questa possibilità di 

trasporto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

sembrerebbe di sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: che non 

aveva certamente Lamezia. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: Lamezia, va bene. Senta, un’ultima 

domanda, allora come lei sicuramente ricorderà, 

nel giorno nel quale è caduto il Mig, il 18, in 

quel giorno vi era in corso una esercitazione 

N.A.T.O.,  lei quando ha appreso che vi era in 

corso una esercitazione, ovvero, quando si faceva 

una esercitazione N.A.T.O., il suo ufficio veniva 

avvisato, lo sapeva prima, con quanto anticipo e 

se lei sapeva che quel giorno quindi era in corso 

questa esercitazione o quando lo ha saputo? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: aspetto sempre che lei 

completi la domanda, perché... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: mi sono ferma, domanda... IMPUTATO 
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TASCIO ZENO: ...purtroppo delle volte mi 

inserisco quando ancora... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...il suo ufficio nel... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...e allora non vorrei mancarle. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora, il suo 

ufficio... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...nel 1980 veniva 

preventivamente informato delle esercitazioni 

N.A.T.O. programmate e quindi della data nella 

quale venivano eseguite? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

non era... non era competenza alcuna, la 

competenza era del Terzo Reparto dello Stato 

Maggiore che aveva uno Ufficio Addestramento che 

compartecipava alla organizzazione di 

esercitazioni N.A.T.O. e nazionali, nella 

fattispecie questa era una N.A.T.O.... della 

N.A.T.O. e quindi l’organizzazione di queste 

credo che vada... ma su questo il Generale 

Melillo potrà essere più appropriato, che vada su 

scala addirittura annuale e che quindi vengano 

programmate con largo anticipo, perché 

chiaramente tutti gli enti, eccetera eccetera, 

che partecipano... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

quindi il suo ufficio non... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: il Secondo Reparto... PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: ...viene, non veniva... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...non ha... a meno che il 

Caporeparto o chi per lui la mattina non vada al 

briefing famoso dello Stato Maggiore e in quella 

sede sia accennato al fatto che c’è questa 

esercitazione e che erano di una certa rilevanza. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: rilevanza. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei ha ricordo se quella mattina nel 

briefing che c’è stato lei ha avuto modo di 

essere informato che quella mattina stessa vi era 

in corso, immagino, perché è alle 8:00. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: il 18... il 18 io non ho ricordo che 

ci sia stato un briefing e se partecipando a 

questo briefing... il 18 era una data di grosse 

riunioni, c’era stata una riunione dal capo di 

Stato maggiore, una riunione del Sottocapo, 

quindi eravamo affaccendati con cose... le 

esercitazioni sono di carattere territoriale, di 

carattere operativo, e quindi di stretto 

interesse dei Comandanti che presiedono e hanno 

la responsabilità dell’addestramento, quindi la 

valutazione di come i Reparti reagiscono di 

fronte all’input esercitativi che dà un po’ il 

senso del loro addestramento, delle loro capacità 
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e così via dicendo, che è responsabilità 

specifica del Comandante di Regione oltre che... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quando lei ha 

avuto notizia... IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, io 

questo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...di 

quella... IMPUTATO TASCIO ZENO: ...lungo la 

strada siamo, diciamo, dopo il 20, con la 

Commissione d’Inchiesta e via dicendo, il 

problema di carattere politico e militare era 

questo velivolo che era penetrato tra le maglie 

della nostra Difesa Aerea fino a sbattere in 

Sila, quindi ci si chiedeva: come è possibile? 

Eh, come è possibile? Avevamo... ormai la storia 

è nota, quindi è inutile che io perda in queste 

disquisizioni, si sapeva che c’erano dei buchi, 

però se il velivolo era penetrato a seconda 

quella certa direzione ad una certa quota, 

sembrava un po’ irrealistico che non fosse stato 

visto dal Centro Radar di Otranto che aveva la 

possibilità di avvistarlo. Allora in questo caso 

il mio Secondo Ufficio che aveva anche Ufficiali 

della Difesa Aerea nell’organico, valuta 

l’esercitazione che era stata condotta, non 

soltanto la valuta ma entra in analisi di questa 

esercitazione e fa un suo screening di questo e 
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nota che una certa traccia che appariva 

controllata da Otranto in coincidenza con il 

presumibile orario di attraversamento di 

quell’area da parte del Mig 23, fatte le dovute 

rilevazioni, le distanze, gli angoli e così via 

dicendo, poteva essere assimilabile ad una 

traccia, di una sigma, di una... diciamo 

caratteristica riflettente radar pari a quella 

del Mig 23. Vanno ad analizzare ancora questo e 

si accorgono che forse il velivolo che poi è 

stato più volte citato come... identificato come 

Lima/Iota 054, questo velivolo che era stato 

identificato come un velivolo di quelli 

partecipanti all’esercitazione avrebbe potuto non 

essere quel velivolo lì e che quindi questa 

identificazione che è già apparso in processo ma 

che una di queste identificazioni che non era 

nelle competenze di Otranto, ma era nelle 

competenza di Iacotenente, Otranto avvistava, 

riferiva l’avvistamento via informatica a 

Iacotenente, Iacotenente provvedeva alla 

identificazione e la ritrasmetteva ad Otranto, 

quindi parve che questa identificazione non fosse 

stata del tutto appropriata, ne avemmo una 

certa... dire un certo valore di questo fatto e 
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allora io ho steso, mi hanno proposto di 

avvertire il Terzo Reparto Responsabile della 

Difesa Aerea assieme con i Comandanti, insomma, 

di controllo ai suoi Comandanti, ho fatto un 

appunto per il Capo del Terzo Reparto spiegando 

queste nostre valutazioni per doverosa conoscenza 

del Terzo Reparto, perché era lui che avrebbe 

dovuto analizzare, eccetera eccetera. Qui finisce 

la storia del Secondo Reparto e che continua poi 

con gli atti, perché dagli atti emergono due 

fatti, adesso la mia memoria di lettura degli 

atti, una che si è svolta in questa sede, nel 

processo che... è emerso che il Comandante di 

Iacotenente ha combinato una punizione ad un 

Sottufficiale della Sala Operativa addetto alla 

identificazione, non per errore di 

identificazione ma perché svolgeva il suo lavoro 

con negligenza; allora pareva che fosse il 

soggetto che avesse, diciamo, mal identificato 

quella traccia e gli veniva data una punizione 

della quale io personalmente non ho mai saputo 

alcunché e né i miei l’hanno riferito. La seconda 

cosa che ho letto è una Commissione che è stata 

nominata se non erro nell’88, grosso modo in 

quegli anni all’I.T.A.V. dove fu nominata una 
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Commissione presieduta da un Colonnello di nome 

Gaudio, più un certo numero di Ufficiali esperti 

nella Difesa Aerea alla quale Commissione sono 

state date tutti gli elementi radar, i 

tracciamenti radar di quella missione ed hanno 

fatto un’analisi molto accurata, molto 

approfondita, molto appropriata al termine della 

quale, dice: “non vi è certezza che questa 

Lima/Iota 054 potesse essere il Mig 23, quindi 

hanno lasciato la cosa come era anche negli anni 

’80. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, 

forse vi è sfuggito, la vostra attenzione su 

questo... su questa traccia in ordine temporale a 

quando viene collocata da lei? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ma guardi, in settembre grosso modo, cioè, 

io in agosto sono fuori, quindi... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ah, parliamo sempre 

dell’80, eh! IMPUTATO TASCIO ZENO: un’altra cosa, 

dunque entro la fine di luglio il fatto non 

comparve. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non 

risulta. IMPUTATO TASCIO ZENO: non risulta. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: io in agosto sono fuori, 

quindi è probabile che il mio... il personale 

alle mie dipendenze avesse già valutato tutto 
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questo, non siamo dipendenti da ciò che dice il 

Caporeparto, ognuno ha le sue mansioni e le sue 

responsabilità e le espleta. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei... IMPUTATO TASCIO ZENO: quando 

sono tornato in settembre la cosa era sotto... 

dimenticavo di dirle, e se mi consente vorrei 

accennarlo, che anche sul mio brogliaccio c’è 

traccia di questo, senza data, ad onore del vero, 

però si parla di alcune prove che il Colonnello 

Bomprezzi ed altri hanno fatto con dei velivoli, 

un velivolo G91, osservando da Otranto gli 

avvistamenti di questo velivolo e trovo nel mio 

brogliaccio delle quote citate, trentamila piedi, 

venticinquemila piedi, ventimila piedi, 

quindicimila piedi che corrispondono ad 

cinquemila metri, con questo G91 che veniva fatto 

volare... VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sto aspettando che la Dottoressa finisca. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì sì. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: e con questo G91 che veniva fatto 

volare su una rotta che coincideva grosso modo 

con quella presunta del Mig 23 che si era 

avvicinato a Castelsilano seguendo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...lei 
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riferendo di questo episodio usa sempre il 

plurale, vuole... IMPUTATO TASCIO ZENO: in che 

senso? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, ora le 

termino la domanda. IMPUTATO TASCIO ZENO: prego! 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, vuole 

riferirci, l’attenzione su questa traccia è 

oggetto di valutazione, di incontri, di 

discussioni tra lei e anche gli altri 

Capireparto, oppure il Generale Ferri, il 

Generale Bartolucci, voglio dire, da parte dello 

Stato Maggiore dell’Aeronautica, questa 

circostanza, cioè il fatto che nel giorno nel 

quale vi era una esercitazione e quindi dobbiamo 

supporre che tutti gli strumenti, diciamo, della 

Difesa Aerea fossero attenzionati adeguatamente, 

arriva dall’esterno un aereo e senza che se 

nessuno lo veda va a cadere in Sila, ecco questo 

fatto è stato, le ricorda, è stato oggetto di 

discussione fra di voi, le faccio la domanda, 

perché lei nel rifermi queste cose ha usato il 

termine noi, lei ha ricordo di questo, di queste 

circostanze? IMPUTATO TASCIO ZENO: posso? 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, prego! 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco dunque, il fatto del 

mancato avvistamento è un fatto di rilevanza 
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aeronautica notevole, perché l’Aeronautica ha 

bilancio, provvede alla Difesa Aerea e questa 

Difesa Aerea di fatto ad un certo punto si 

dimostra permeabile e quindi l’Aeronautica non ha 

con i suoi mezzi consentito di vedere questa 

traccia per la quale un po’ vive. Quindi il fatto 

è di risonanza, diciamo, a livello di Capo di 

Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

certo. IMPUTATO TASCIO ZENO: proprio ha una 

risonanza... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...dei compiti delle Forze 

Armate che hanno dimostrato una lacuna. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ancor più quel giorno. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, anzi ancor meno quel 

giorno, perché le esercitazioni sono una delle 

occasioni attraverso le quali i nemici profittano 

per entrare, perché proprio durante... nel corso 

della storia, quindi nell’Esercito, nello storie, 

eccetera eccetera, proprio durante le 

esercitazioni il sistema è più vulnerabile, 

perché come nella fattispecie io posso scambiare 

un velivolo nostro per un velivolo loro e se 

voglio sferrare un attacco, nella pianificazione 

del mio attacco probabilmente potrei usare 

proprio un giorno dove ci sono delle grosse 
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esercitazioni in giro. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: questo supporrebbe che i libici 

sapessero che c’era una esercitazione N.A.T.O. 

che però ignorava il S.I.O.S. Aeronautica. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no, il S.I.O.S. non la 

doveva sapere, il S.I.O.S. e... io forse 

ancora... non siamo riusciti e qui uso non un 

plurale maestatis, ma lo Stato Maggiore è un 

organo che lavora insieme, è sinergia di... è 

sinergia sia nel produrre sia nel fare confusione 

delle volte, però il lavoro è sinergico, non ci 

sono compartimenti stagni, laddove esistono dei 

compartimenti stagno non c’è organizzazione, c’è 

la deficienza organizzativa, quindi si parla tra 

di noi, certamente, tra l’altro nel mio 

brogliaccio trovo una nota Sottocapo 

preoccupatissimo quando... proprio perché ‘sta 

Difesa che lascia passare un aeroplano certamente 

non è... e allora a livello parlamentare, ci sono 

state delle risposte del Ministro della Difesa 

che ha parlato, perché in effetti, ed è stato 

tutto rispondente esattamente alla realtà, perché 

la N.A.T.O. fronteggia i paesi del Patto di 

Varsavia, i fondi della N.A.T.O. vengono volti a 

potenziare tutta la Difesa del fianco che 
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fronteggia la minaccia, la minaccia da sud per 

chi segue queste questioni militari nei giornali 

e nelle questioni politico militare è stata 

dibattuta ed è dibattuta a lungo, chi è che paga 

la difesa da sud, la nazione? Noi abbiamo sempre 

sostenuto che nel campo della Difesa Aerea i 

velivoli volano trecentosessanta gradi quindi la 

minaccia del Patto di Varsavia poteva venire 

anche da sud, e quindi sostenevamo in ambito 

ministeriale in ambito Stato Maggiore Difesa che 

alla Difesa Aerea fossero dati più fondi 

affinché... e poi a suo tempo questo concetto è 

stato anche riconosciuto, tant’è vero che è stata 

fatta a Marsala, automatizzata sempre dalla 

N.A.T.O. e... e via dicendo, ci sono stati dei 

fondi. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta 

Generale, lei ci ha rappresentato in maniera devo 

dire abbastanza chiara la gravità dell’episodio, 

ovviamente dal punto di vista della valutazione 

dello Stato Maggiore dell’Aeronautica e anche 

insomma di tutta la Difesa, vorrei che lei mi 

dicesse questa circostanza, cioè il fatto che 

quel giorno vi era in corso una esercitazione e 

che è accaduto quello che è accaduto, secondo 

la... come posso dire, i rapporti che vi 
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all’epoca tra i vertici militari e le autorità 

politiche, mi riferisco al Capo di Gabinetto del 

Ministro e in particolare al Ministro della 

Difesa, era una notizia che doveva essere portata 

a conoscenza del Ministro o no... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: (voce lontana dal microfono). PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: questa, questa relativa 

allo svolgimento... IMPUTATO TASCIO ZENO: io... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...nel giorno nel 

quale è stato rinvenuto il Mig, contestuale, 

contemporaneo svolgimento di questa 

esercitazione. IMPUTATO TASCIO ZENO: guardi... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la mia è una 

domanda in astratto, eh! IMPUTATO TASCIO ZENO: 

ecco, intanto io non avevo rapporti con il 

Ministro, li aveva il Generale Bartolucci e 

quindi alla domanda può rispondere il Generale 

Bartolucci... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la 

mia è una domanda di carattere generale. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no, di carattere generale diciamo... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, dico, 

nell’ambito di un corretto rapporto tra i vertici 

militari e le autorità politiche... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: io non credo che... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: questa informazione... 
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IMPUTATO TASCIO ZENO: non credo che la Forza 

Armata possa dire: “sì, abbia pazienza Signor 

Ministro eravamo in esercitazione è passato un 

aeroplano”, non è questa la maniera di spiegare 

un fatto del genere, noi avevamo certamente dei 

buchi nell’ambito delle apparecchiature di 

avvistamento a sud, e specialmente alle basse 

quote, il problema diciamo analitico verteva 

sulla quota alla quale era passato questo 

velivolo, perché se il velivolo fosse passato 

alla bassissima quota non c’è dubbio... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: era spiegabile. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...che non l’avremmo visto, anche 

perché i nostri velivoli e... di attacco, strike 

chiamati, quelli con l’armamento atomico usavano 

a quell’epoca e credo ancora oggi lo facciano la 

navigazione a bassissima quota, cioè a duecento, 

centocinquanta metri sul terreno proprio per 

sfuggire alla Difesa Aerea, quindi se il Mig era 

passato, come si è visto anche nelle prove, al di 

sotto dei cinquemila piedi, il fatto che non 

fosse stato visto era un fatto naturale di quel 

tipo di controllo radar che noi avevamo a 

disposizione, non c’è dubbio su questo, il 

problema veniva se il velivolo fosse passato a 
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quote più alte, perché se fosse passato a sette, 

ottomila metri, il fatto che Otranto non l’avesse 

visto poteva essere una carenza organizzativa del 

personale, ora c’è un binomio, mezzi e personale 

ovviamente, in questo caso il mezzo lo avrebbe 

consentito come poteva avvenire con la Lima/Iota 

054 il personale non aveva fatto bene il suo 

lavoro di identificazione, quindi... ma il fatto 

che fosse stato questo durante una esercitazione 

per il Ministro poteva avere pochissimo, poteva 

essere un insegnamento di natura interna, quindi 

il Comandante della battaglia avrebbe durante le 

esercitazioni intensificato i suoi controlli 

affinché il personale non si facesse gabbare da 

un velivolo strano che si inserisce là in mezzo, 

cioè era un insegnamento di carattere 

addestrativo e non certamente un addestramento... 

un fatto da livello ministeriale nella sua 

fattispecie, quindi certamente noi, 

l’Aeronautica, ha fatto in maniera che questo 

episodio portasse un po’ acqua al mulino della 

necessità di potenziare alla Difesa Aerea da sud 

che in una qualche maniera poi è stato fatto 

anche se non al cento per cento ma sono stati 

fatti delle... dotazioni che hanno consentito di 
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potenziare questo avvistamento a sud. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: qualche altra domanda Presidente, vorrei 

per un momento tornare al problema della 

richiesta di collaborazione con le autorità 

militari dell’Aeronautica Americana per la 

vicenda del Mig, se ho capito bene lei avrebbe 

dato disposizioni in tal senso al Colonnello 

Bertoncini? VOCI: (in sottofondo). Bertocchini 

chiedo scusa! IMPUTATO TASCIO ZENO:  Bertocchini, 

io non ho fatto di persona, ragiono sui fatti se 

mi consente, cioè Mister... il Maggiore Walter 

Warren e il Maggior Wilson dall’Ohio e... il 

giorno 21 si muovono dalle loro sedi... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...per arrivare, quindi ambedue dicono di essere 

stati allertati attraverso gli addetti 

aeronautici di Roma... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...che erano 

in contatto con il personale del Secondo Ufficio 

costantemente in materia operativa Intelligence, 

io ho detto, mentre stavo andando a Bertocchini 

“domani faccia venire del personale specializzato 

del S.I.O.S. in Sila - e un velivolo è partito - 

facciamo in maniera di analizzare questo 
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aeroplano con la collaborazione dei nostri 

colleghi alleati”, quindi sicuramente ho dato 

l’input, sicuramente questo Bertocchini o chi per 

lui hanno parlato con quel Coe e questo Coe ha 

telefonato a Wiesbaden e ha telefonato... questi 

hanno telefonato all’Ohio. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: glielo chiedo perché lei la sera del 19 

risulta essere tornato a Roma... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sono tornato a Roma. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...documentalmente... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il 20 

era a Roma... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...e anche il 21. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi in questi... perché il 21 poi c’è la 

famosa riunione presso... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

sì, ma il 21 si muove anche... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...il Capo di Stato Maggiore della 

Difesa. IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, il 21 si muove 

anche... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi non è 

possibile che anche lei abbia parlato con gli 

addetti? IMPUTATO TASCIO ZENO: ma io con Coe non 

parlavo, non... non avevo motivo di parlare, 

io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...in genere se parlavo, 
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parlavo con Bianchino che però era fuori 

all’epoca, quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché vorrei capire, lei quel famoso, quella 

famosa discussione, diciamo così, con Coe, qui si 

è fatto cenno nell’interrogatorio... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no, sì e... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...di ieri, come la colloca 

temporalmente? IMPUTATO TASCIO ZENO: la colloco 

credo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: durante la 

vicenda del Mig comunque. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

io credo che la colloco il 21, a cavallo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ...di quell’epoca lì, tant’è vero che lui 

era venuto per collaborare, no, perché certamente 

gli era stato chiesto di collaborare. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e allora non comprendo il 

motivo... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, lui guardi... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di questa 

discussione. IMPUTATO TASCIO ZENO: noi avevamo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè non ne ha 

parlato di questa richiesta di collaborazione in 

quella occasione? IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, però 

quello che lui non doveva fare, ed è un fatto 

formale ma che ha della sostanza, la sede del 

Secondo Reparto era fuori del perimetro 
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aeronautico, gli addetti per norma non potevano 

entrare in quella sede, questo in tutti e... le 

apparec... in tutte le installazioni Intelligence 

di tutte le Forze Armate e in particolare di 

quella americana, non sono permeabili a terze 

persone che non abbiano la specifica clearance, 

l’autorizzazione per entrare, il Coe profittando 

della sua divisa di americano e della 

collaborazione che aveva, invece di andare a 

palazzo aeronautica dove c’è il Quarto Ufficio 

con il Maggiore Piccioni, eccetera, è venuto 

direttamente nei nostri uffici e ha avuto 

l’avventura di incontrare la mia persona, che 

l’ho visto in divisa in un momento in cui i 

giornali erano pieni di Mig 23, i giornali 

parlavano di tutte le varie cose e qualcuno 

avrebbe potuto anche pensare che questo stava 

facendo chissà che cosa, che l’Aeronautica 

Americana stava facendo chissà che cosa, con 

delle interpretazioni... insomma lui in sostanza 

non doveva e gli ho detto: “lei non è autorizzato 

a venire qua, per cortesia se ne vada”, e 

ovviamente la cosa non gli è piaciuta, si è visto 

anche in questa sede, ecco. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: proprio nel momento in cui c’era questa 
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richiesta di collaborazione con... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ma le collaborazioni vanno al di là 

di queste posizioni personali, ci mancherebbe che 

adesso uno si lasciasse influenzare da fatti di 

natura disciplinare o formale, le collaborazioni 

sono sostanziali sulla sostanza e la sostanza 

procedeva. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché 

vede nella lettera che lei ha prodotto della 

C.I.A.... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...di cui tra parentesi il 

P.M., l’ufficio del P.M. non si oppone 

all’acquisizione... IMPUTATO TASCIO ZENO: io ho 

l’originale Signor Presidente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: fatti salvi i limiti poi di valutazione, 

lei ha notato che le rispondono che nel 

pomeriggio del 20 la C.I.A. avrebbe mandato il 

messaggio relativo alla notizia della caduta del 

Mig, nella prima mattina del 21 si dice che il 

Generale Tascio avrebbe avviato questa richiesta 

di collaborazione... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...con parole... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: qui con parole e... 

veramente perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì, però si fa espressamente il suo nome. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, si fa espressamente il 
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mio nome, perché lui era presente e poi si è 

capito che il... dunque, loro dicono il 20... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè la mia domanda è 

questa, chiedo scusa, come lo sapeva Clarridge 

che lei aveva avviato... IMPUTATO TASCIO ZENO: ma 

il 21... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...visto che 

lei dice che il 22 viene casualmente, come spiega 

che lo sapesse e che facesse il suo nome? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, prego, se può rispondere. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: perché probabilmente chi ha fatto 

questa... può darsi pure che sia stato io s... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a parlare, a chiedere 

insomma. IMPUTATO TASCIO ZENO: a parlare, quindi 

io... e... desidero sempre mettere in risalto, io 

non ho un ricordo cerco di ricostruire con la 

logica e talvolta anche questa logica fa... 

lascia un po’ il tempo che trova, se io devo 

collaborare posso farlo solo in questi termini. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, tornando 

all’appunto del 14 lei appunto ha detto che 

qua... lo ha detto oggi, ritiene sul piano logico 

di aver chiamato lei Clarridge per questa 

questione del manuale del Mig 21, le chiedo però: 

era necessario diciamo scomodare, dico ovviamente 
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tra virgolette, Capo della missione C a Roma per 

una questione che poteva essere risolta anche per 

telefono? IMPUTATO TASCIO ZENO: ma no, io 

l’organico... beh, per telefono in genere s... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per una questione che 

in fondo chiedere un manuale di... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ma per prassi... anche per una sorta 

di rispetto nell’interlocutore, no, io chiedo un 

qualcosa da fare... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

con cui fino allora non aveva mai avuto rapporti 

se ho capito bene, salvo qualche cerimonia 

ufficiale. IMPUTATO TASCIO ZENO: ma guardi 

sicuramente nelle cerimonie io l’avevo 

incontrato, quindi poi a cosa fatte e... io 

certamente l’avevo incontrato, lo conoscevo, non 

potevo... probabilmente sono di quelle lacune 

delle quali io sono stato oggetto moltissime 

volte nel corso di questa vicenda ventennale in 

un certo senso, no, quindi io e... lo chiamo, lui 

viene e parliamo di questo... ricostruisco. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei ha notato 

nell’agenda che lei ha cortesemente esibito... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...che questo appuntamento con Clarridge 

è fissato in alto nell’agenda, quasi che sia una 
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cosa rispetto a pregressi impegni dell’ultimo 

momento, no, sempre piuttosto... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no, non è detto... no no, possiamo fare... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: certamente successivo 

a impegni precedenti. IMPUTATO TASCIO ZENO: no, 

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se no 

l’avrebbe segnato sotto il 14, no? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ma non darei una logica, io sono un 

po’ disordinato e quindi segno e... il 

brogliaccio testimonia un po’ questo e anche 

all’agenda, l’ho segnalato... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: parliamo dell’agenda adesso? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: dell’agenda, ho segnato da una parte 

perché nel... nel testo della pagina ci sono 

anche altre cose, no, quindi che posso avere 

scritto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, c’è un 

appuntamento alle 11:30 sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

prima vede che... io ci ho alle 11:30 un incontro 

con qualcuno, poi dopo c’è questa Ambasciata del 

Perù che è 24 settembre, c’è una rievocazione che 

mi occupa quasi tutta la pagina, la parte 

superiore della pagina è occupata da questo 

incontro che non ricordo più, Baroni più Franco 

chi possano essere, e quindi ho trovato spazio su 

in cima, ora bisogna vedere quand’è che ho 
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scritto queste altre note per avere idea di 

quando ho scritto quella delle 10:30, ma non 

starei molto a... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

esclude cioè che sia sul piano della razionalità, 

ovviamente, perché non ha ricordo specifico che 

sia un appuntamento preso diciamo all’ultima ora 

o comunque... IMPUTATO TASCIO ZENO: beh, può 

darsi pure... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non 

programmato... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, può 

darsi pure, io... sicuramente era un 

appuntamento, perché altrimenti non lo troverei 

scritto nell’agenda secondo la ricostruzione. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, venendo adesso 

al brogliaccio invece, lei ricorderà, avrà letto 

che alla data del 17 luglio c’è un appunto 

relativo al Generale Santovito, dove si dice 

parlare... IMPUTATO TASCIO ZENO: il.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: bisogna parlare di più con i 

Pilota, visita S.I.S.M.I.... è a disposizione per 

una visita a un reparto gioia puntini... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: che data è? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: 17 luglio dell’80’ ovviamente. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: 17 luglio che pagina del 

brogliaccio? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dovrebbe 

essere 76, o meglio per essere più precisi, lei 
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si riferisce a un capo, credo capo Stato Maggiore 

17 luglio, penso a una riunione del Capo di Stato 

Maggiore. IMPUTATO TASCIO ZENO: dunque no, io... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’ha trovata 

generale? IMPUTATO TASCIO ZENO: questo è un 

colloquio con il Capo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: l’ha trovata? IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, 

l’ho trovata, questo è un colloquio con il Capo 

di Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì, in cui si parla del Generale Santovito 

suppongo. IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, 

probabilmente, e... bisogna parlare di più con i 

Piloti e quindi è il Capo che mi parla. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: il Capo che riferisce di un 

colloquio con il Generale Santovito? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: non che riferisce che mi sta 

impartendo disposizioni in argomenti dai quali ha 

avuto informazioni da altri, ma il Capo mi chiama 

per impartire disposizioni e non per... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, ma... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: e quindi lui dice... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: si supporre che avrebbe parlato con il 

Generale Santovito. IMPUTATO TASCIO ZENO: che ha 

parlato con il Generale Santovito, il quale 

emerge che i Piloti probabilmente dicono delle 
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cose, per cui sarebbe e... fanno delle... diciamo 

della analisi, fanno... e per cui la sostanza è 

che bisogna parlare più con i Piloti, poi di 

questa visita che evidentemente il Generale 

Santovito dovrebbe aver detto al Generale 

Bartolucci che era a disposizione per la visita a 

un reparto che gli interessava visitare un po’ 

dell’Aeronautica, come in effetti sarebbe stato 

doveroso anche da parte sua, e scritti... “grazie 

lo sapevano, non perdere occasione per 

rintuzzare” e su questo onestamente non... non ho 

una ricostruzione da proporre. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: senta... IMPUTATO TASCIO ZENO: qui può 

darsi pure... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego! 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...che riflettendoci sopra 

riesca a ricostruire mettendo altri elementi. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: proprio con riferi... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: poi... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: prego, prego, completi pure! IMPUTATO 

TASCIO ZENO: per il Brasile (lingua inglese)... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, no questo 

non mi interessa. IMPUTATO TASCIO ZENO: e quindi 

è proprio... e poi da ultimo il Capo non vorrebbe 

andare in Inghilterra adesso, quindi è proprio 

una... sono disposizioni che il Capo impartisce. 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 107 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma quella sarebbe una 

riunione o un colloquio con il Capo? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no no, è un colloquio. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: un colloquio tra lei e... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: che presupporrebbe che lei dovrebbe 

parlare con il Generale Santovito... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no no, no lui mi dice: 

“guarda...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

esprime una preoccupazione del Generale 

Santovito. IMPUTATO TASCIO ZENO: no, lui mi sta 

dicendo: “ho parlato con il Generale 

Santovito...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...“...ho saputo questo e 

questo, bisogna fare questo, questo e 

quest’altro”, punto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì, quindi questo presupporrebbe che poi lei 

doveva avere un contatto con il Generale 

Santovito? IMPUTATO TASCIO ZENO: no no, non lo so 

deduce dalla... dalla nota. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: senta, con riferimento al... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: altrimenti avrei scritto: “il 

Capo... contattare il Generale Santovito per 

questo motivo”, ma non ho scritto così. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: con riferimento appunto a 
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questi rapporti con il Generale Santovito lei ha 

accennato di aver incontrato alcune volte... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: l’ho incontrato un certo 

numero di volte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...anche se... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...non avendo un ricordo 

specifico ha dovuto a volte fare supporto alla 

documentazione in atti. IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora, è in grado 

compulsando l’agenda a cui faceva lei 

riferimento... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...di vedere se in 

quell’agenda, in quei giorni ovviamente, c’è 

qualche riferimento al Generale Santovito? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, sono in grado. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: se vuole anche un attimo di 

pausa con calma, in quei giorni che vanno 

praticamente grosso modo dal 10 al 23 luglio 

insomma. IMPUTATO TASCIO ZENO: dunque, io... il 

14 l’abbiamo appena letto... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: parlava con il Generale Santovito. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no no, niente, poi il 

giorno 15... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i giorni 

precedenti, dal 10, se può vedere cortesemente 

dal 10 al 23 luglio. IMPUTATO TASCIO ZENO: dal 10 
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al 23, il 10 ho la conferenza alla scuola di 

guerra, rientro da Baghdad il giorno 10 di 

luglio, c’è una nota il giorno 11 di luglio, il 

Generale Temon... corsi marina più Aeronautica, 

contratto cantieri navali, visita per 

l’Ambasciata da parte Vice Capo del S.I.S.M.I., 

addetto Marina, visita Capi dei S.I.O.S. e però 

non so l’origine di questo appunto qua... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ...da dove venga, Sottocapo di Stato 

Maggiore, comitato per la sicurezza, dirottamenti 

Generale Remondino; il 12 c’è una visita del Capo 

di Stato Maggiore negli Stati Uniti e c’è come 

appunto, Inghilterra, U.S.A.; poi il 13 non c’è 

niente; il 14 l’abbiamo detto... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...il 15 non c’è niente; il 16 non c’è niente; il 

17 non c’è niente; il 18 non c’è niente... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non c’è annotata 

neanche la riunione... IMPUTATO TASCIO ZENO: c’è 

una riunione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...Capo di Stato Maggiore...IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...alle 9:30 Sottocapo di Stato Maggiore, una 

riunione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: gli orari 

quali sono? IMPUTATO TASCIO ZENO: 9:30. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: Capo di Stato Maggiore.  

IMPUTATO TASCIO ZENO: Sottocapo di Stato Maggiore 

il 18. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, alle? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: alle 9:30, c’è una riunione 

sul sistema informativo dell’Aeronautica che è 

abbondantemente descritta nel mio brogliaccio e 

anche certamente in quella del Generale... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché al brogliaccio 

la riunione non risultata alle 15:40 insomma? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: e... nel brogliaccio 

risultavano le 15:40 sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: qui c’è era 

una riunione pianificata per le 9:30. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: va bene. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

poi preceduta nel brogliaccio da quella del Capo 

di Stato Maggiore che qui non è segnata; poi il 

21 non c’è niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

19:20 non c’è niente suppongo. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no, il 21 non c’è niente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e probabilmente lei non aveva 

disponibilità. IMPUTATO TASCIO ZENO: alle 12:20 

Ammiraglio Brit nell’ufficio del Capo di Stato 

Maggiore, Bret, non so chi fosse, e poi c’è una 

collazione con i Comairsouth del Capo di Stato 

Maggiore alla Casa dell’Aviatore; 22 e 23 non c’è 
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niente; 24 e 25 non c’è niente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sono pagine bianche insomma. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: e così via sono pagine... 

no, non c’è niente sul Generale Santovito. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: su rapporti con il 

Generale Santovito. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

Santovito niente, agosto non c’è niente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: va bene. Un’ultima domanda per 

tornare con riferimento al DC9 alla vicenda a cui 

avevamo solo accennato ieri, della lettera 

inviata al P.M. Santacroce, volevo chiedere due 

chiarimenti, uno per quale motivo, se lei è in 

grado di dirlo, nel telex di Cincusnaveur che 

viene allegato mancava la data e poi i motivi per 

cui viene inviata questa lettera al collega 

Santacroce. IMPUTATO TASCIO ZENO: se lei permette 

vorrei prendere la lettera per cortesia. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: prego! VOCI: (in sottofondo). 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco se posso... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: su 

questo argomento ci siamo già... cioè è stato già 

trattato in questa sede. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: per quanto mi 

riguarda è stato oggetto di diversi interrogatori 

e ovviamente anche delle audizioni che io ho 
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avuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...e avevo un ricordo non esatto di 

come erano andate le cose, perché inizialmente 

avevo detto di essere stato io a parlare con il 

Dottor Santacroce, poi invece agli atti ho 

trovato un appunto firmato dal Tenente Colonnello 

Gaudio, che era appartenente al Terzo Ufficio del 

Secondo Reparto e nel quale appunto si dice che 

su istruzioni ricevute da me si sono recati dal 

Giudice Santacroce per dire che i giornali 

scrivevano un certo numero di cose dalle quali 

traspariva una... la Commissione... diciamo un 

comportamento dell’Aeronautica e che poteva 

rivelare anche reati commessi, eccetera, e il 

Giudice Santacroce nelle... si dice nell’appunto 

del Colonnello Gaudio che nell’ascoltare queste 

cose ha detto, dice: “sì, io capisco, però me le 

dovete comunicare formalmente insomma, non è 

che...”, una cosa sulla quale lui non concorda, 

il Giudice Santacroce quando poi è stato 

interrogato, non ricord... ah, dalla Commissione 

Stragi perché non poteva essere interrogato dalla 

Magistratura, nell’audizione alla Commissione 

Stragi lui dice, siccome Gaudio dice... 

Santacroce avrebbe detto: “fatemelo sapere 
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affinché io possa anche replicare alla stampa”, e 

questo indubbiamente era un qualcosa che... il 

Giudice dice: “io non posso aver detto questo 

perché non è che mi metto a fare per conto 

dell’Aeronautica comunicati stampa”, quindi in 

sostanza io preavverto il Giudice Santacroce e 

lui in tal senso conferma e che... desideravo 

informali di alcune cose per i quali se potevo me 

li mandavano due Ufficiali, e sono andati questo 

Gaudio e questo Gemma. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi l’input iniziale è stato suo. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, l’input è stato... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anche se poi il 

collega Santacroce ha chiesto un qualcosa di 

scritto. IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, sul quale ha 

detto: “va be’, io vi ringrazio che me lo dice, 

però da buon Magistrato”... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: e questa sua iniziativa era stata 

concordata con i vertici dello Stato Maggiore? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: io ho detto... ho sostenuto 

questo in un certo senso, perché io avevo 

partecipato con il Terzo Reparto alla stesura 

della lettera che viene mandata allo Stato 

Maggiore Difesa a firma del Generale Ferri, e per 

conoscenza al Gabinetto del Ministro, quindi io 
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avevo coordinato e partecipato alla stesura per 

gli argomenti che erano di mia pertinenza, allora 

dissi al Sottocapo che ne deve aver parlato con 

il Capo che secondo me era il caso anche di 

notificare alla Magistratura di questa nostra 

posizione rispetto a quello che si leggeva nei 

giornali, il Sottocapo è stato d’accordo e quindi 

io ho mandato questi Ufficiali dal Giudice 

Santacroce e poi eliminando il paragrafo 

terminale, eccetera, eccetera, ho mandato questa 

lettera al Giudice Santacroce, se lei... la 

lettera è ben conosciuta... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: però per 

giustificare anche quest’azione è bene tenerla a 

mente per vedere quali cose avevano detto i 

giornali sui quali l’Aeronautica era passibile di 

essere giudicata una organizzazione che stava 

commettendo dei reati, quali invece le risposte 

dell’Aeronautica che attestavano che tutto ciò 

che dicevano i giornali non corrispondeva a... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma alla elaborazione 

di questa lettera, sia pur prevalentemente... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...nell’ambito del Terzo Reparto, 

partecipò anche lei? IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, 
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perché c’è un paragrafo al quale io ho 

partecipato, perché si parla e... in uno... al 

paragrafo E della seconda pagina del relitto 

rinvenuto nelle acque di Messina, questo relitto 

e... rinvenuto in località... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ad Acquedolci mi pare. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ...Acquedolci è stato oggetto di una visita 

fatta da personale del Sotto Nucleo S.I.O.S. di 

Palermo che ha accompagnato sul posto dove c’era 

questo... questo relitto che era poi emerso che 

fosse un radiobersaglio, fu accompagnato un 

Colonnello/Ingegnere di nome Vignola, mi sembra 

di rammentare che questo sia avvenuto durante il 

mese di settembre e sia andato questo Ingegnere 

che abbia visto questo relitto e abbia realizzato 

che si trattava di un aereo bersaglio, in tal 

senso ha riferito al Secondo Reparto, il Secondo 

Reparto sulla scorta di questo... di queste 

indicazioni del Colonnello/Ingegnere ha 

interessato il Quarto Reparto Logistica, perché 

gli approvvigionamenti di tutti questi materiali 

sono di pertinenza del Quarto Reparto Logistica, 

il Quarto Reparto ha interessato, vede come siamo 

un po’... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, 

comunque... IMPUTATO TASCIO ZENO: ha interessato 
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la Direzione Generale Costruzioni, la quale a sua 

volta ha interessato la Società “Miteor” che 

attraverso un Ingegnere ha messo... ha 

riconosciuto il relitto, lo ha attribuito a un 

radiobersaglio e... lanciato in certa epoca, 

eccetera, eccetera. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

l’altra domanda che le avevo fatto, lei lì ebbe 

modo di vedere la copia del telex di 

Cincusnaveur? IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, per 

quanto riguarda quello io... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: voglio dire, ebbe modo di notare che 

mancava... IMPUTATO TASCIO ZENO: no, io... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  ...la data? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...io adesso sono diventato un 

esperto su questo, ma all’epoca francamente 

quando il Terzo Reparto mi ha mandato per 

conoscenza doverosamente la copia che era stata 

mandata al Gabinetto del Ministro e allo Stato 

Maggiore della Difesa in allegato c’era il 

telegramma. Quando io ho fatto la lettera per il 

Giudice Santacroce ho messo in allegato la 

fotocopia del messaggio che mi aveva mandato, ma 

che era citato nel testo, quindi non ho letto 

l’allegato, non l’ho letto, quindi non ho notato 

se aveva o non aveva la data e così via dicendo, 
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proprio non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allo 

stato il P.M. ha chiuso l’esame. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: allora prego le Parti 

Civili! AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: Presidente! 

PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: se 

permette! Per la registrazione è l’Avvocato De 

Figueiredo dell’Avvocatura dello Stato. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: Generale, 

lei l’altro ieri in quella sua ricchissima 

deposizione ha fatto riferimento a risentimenti 

per sconfinamenti di velivoli statunitensi, 

vorrei avere alcune precisazioni su questo 

argomento, innanzi tutto in quale epoca o a quale 

epoca lei si riferisce o si riferiva quando 

parlava di questi sconfinamenti? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: tutte le epoche, non c’è un’epoca 

specifica, io ricordo che quando ero giovane 

Pilota di Reparto già all’epoca si verificavano 

di queste cose, quindi ciascuna epoca, ciascuna 

stagione ha avuto degli sconfinamenti come 

oggetto delle rimostranze talvolta ufficiali, 

perché non sempre erano solo e soltanto degli 

americani, ma anche di altri velivoli militari, 

di altre nazioni che si inoltravano nei nostri 

spazi senza quella che è chiamata clerance, senza 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 118 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

autorizzazione e senza contatto con gli organi di 

controllo e creando turbative e a traffico 

militare e a traffico civile, quindi  è una 

annotazione di carattere generico, non riferita a 

specifici periodi. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: 

grazie! Ora chi è in particolare, se è in grado 

di dirlo che aveva, intendo come organo dello 

Stato e quindi anche in ambito di Forze Armate, 

questi che lei ha chiamato risentimenti? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: questi risentimenti si tramutavano 

in proteste diplomatiche, quindi l’Aeronautica 

notificava al Gabinetto del Ministro, il 

Gabinetto del Ministro notificava al Ministero 

degli Esteri e il Ministero degli Esteri in 

talune occasioni faceva proprio una protesta 

diplomatica a tutti gli effetti. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: quindi in sostanza era un... diciamo 

tra virgolette quanto apprezzamento mio, un 

giusto risentimento delle Forze Armate? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ma non soltanto delle Forze Armate 

perché alcune volte coinvolgevano i velivoli 

civili che seguivano altre normative perché il 

velivolo civile è arrivato a terra, ci aveva un 

modulo, non mi ricordo se era il Modello 27 o 

qualcosa del genere che veniva compilato dicendo 
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alle ore tot, a questa quota e in quella certa 

posizione velivoli di nazionalità straniera se 

riconosciuti citavano anche il tipo, hanno 

attraversato la rotta creando una possibile 

mancata collisione, ecco e quindi queste proteste 

seguivano i canali della organizzazione I.C.A.O. 

per andare direttamente ai Paesi destinatari, 

ecco. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: credo di ricordare 

che l’altro ieri lei ha anche fatto riferimento 

ad un ritorno da parte americana in particolare 

di questi risentimenti, quasi che l’alleato si 

fosse a sua volta risentito per il persistere di 

queste proteste della Forza Armata. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: non ricordo Avvocato di avere... 

AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: no, io infatti io le ho 

detto può darsi che abbia capito male. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...di essermi espresso... non... non 

ricordo di averlo detto, ma non ricordo che sia 

successo, più che altro, non mi sembra, perché 

poi l’alleato è un alleato di dimensioni 

elefantiache e che quindi sono stati quegli 

aeroplani tra le migliaia che hanno e quindi non 

è che l’alleato si risente, è un comportamento 

del Sindaco del singolo che ovviamente è una 

indisciplina e che non riveste una responsabilità 
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organizzativa globale. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: 

ora Generale io sempre con riferimento alla sua 

deposizione dell’altro ieri, vorrei avere qualche 

precisazione su quello che lei, credo, abbia 

definito come un... non è proprio un ufficio del 

Secondo Reparto ma fa parte della struttura 

organizzativa del Secondo Reparto,  il C.O.R.E.. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: il C.O.R.E.. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: ...può darsi che io ricordi male, ma 

credo che lo ha definì questo acronimo sia Centro 

Operativo Ricerca elettronica. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: affermativo. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: se mi 

sbaglio mi corregga. IMPUTATO TASCIO ZENO: no, è 

corretto. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: allora vorrei 

sapere che cosa è in dettaglio il C.O.R.E. o che 

cosa era perché io non so se oggi c’è ancora in 

realtà poi non mi interessa gran che se oggi 

esiste, mentre mi interessa sapere che cosa era 

il C.O.R.E. all’epoca? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

ecco, all’epoca era un organismo composto di... 

come tutti gli organismi militari, di uomini e 

mezzi. Sia gli uomini che i mezzi erano dislocati 

sull’aeroporto di Centocelle e avevano dei loro 

distaccamenti presso due enti periferici chiamato 

C.R.S. uno dei quali era a Iacotenente, centro 
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Operativo di Ricerca elettronica, i mezzi erano 

mezzi di natura elettronica che consentivano a 

distanza di registrare tutte le comunicazioni in 

frequenze che adesso non ricordo, che tipo di 

frequenze fossero, le comunicazioni di 

telescriventi che si verificavano a distanza di 

decine di chilometri in territorio di Paesi 

appartenenti al Patto di Varsavia. Nella 

fattispecie si trattava dell’Albania e della 

Iugoslavia, siamo nel 1980. Queste comunicazioni 

che venivano registrate, attraverso un sistema 

software venivano tramutate e lette  da queste 

informazioni si ricostruiva intanto il mittente 

del singolo... della singola comunicazione, il 

destinatario di questa comunicazione e poi il 

contenuto di questa comunicazione. Uso di tutte 

le aeronautiche e di tutti i reparti militari che 

con una certa frequenza prevista degli 

ordinamenti si riferisca al Comando Superiore 

Operativo, la consistenza dei mezzi, l’efficienza 

dei mezzi, l’efficienza del personale che usa 

questi mezzi, in queste comunicazioni queste... 

questi elementi venivano doverosamente riferiti 

ai loro comandi e nel frattempo venivano captati 

dai nostri... dalla nostra organizzazione. Con un 
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sistema sempre software venivano elaborate e 

attraverso una elaborazione di un ascolto 

costante H24 di tutti i giorni dell’anno si 

ricostruiva la esatta dimensione dello strumento 

militare dislocato in quelle zone, la sua 

collocazione, la sua capacità, la sua forza in 

uomini e mezzi e quindi la sua potenzialità per 

quanto riguardava la capacità offensiva nei 

confronti della nazione. Tutte queste 

informazioni che venivano prese attraverso mezzi 

ceduti su contatto bilaterale tra l’Aeronautica 

Americana e l’Aeronautica Italiana, venivano poi 

scambiati nell’ambito bilaterale con questi... 

questo personale di Wiesbaden, di questo organo 

F.T.D. e oltre questo venivano discussi e ceduti 

in ambito N.A.T.O. e ovviamente in ambito 

S.I.S.M.I., perché la collaborazione era sotto 

l’egida del S.I.S.M.I. che è il Servizio di 

Sicurezza Militare Italiano, in un certo senso. 

AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: mi perdoni! Quindi voi 

conoscevate le frequenze del presumibile 

avversario? IMPUTATO TASCIO ZENO: certo, ci 

venivano date dagli organismi dei servizi. AVV. 

P.C. DE FIGUEIREDO: una domanda, essendo lei è 

uno specialista e io un ignorante, le 
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apparecchiature erano quindi apparecchiature che 

erano pronte per l’ascolto? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

per la registrazione di messaggi. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: diciamo tra virgolette, erano in 

ascolto? IMPUTATO TASCIO ZENO: erano 

telescriventi. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: ed ecco 

che ricevano frequenze. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

erano telescriventi, quindi erano frequenze di 

telescriventi e quindi erano messaggi che 

viaggiavano attraverso, all’epoca la rete di 

telescriventi. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: quindi 

attraverso telescriventi? IMPUTATO TASCIO ZENO: e 

quindi... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: soltanto? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, sì. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: voglio dire, se degli aerei del Patto 

di Varsavia comunicavano tra loro per via aerea o 

un Comando del Patto di Varsavia comunicava con 

aerei, suoi aerei in volo, voi eravate in grado, 

stiamo parlando di Albania, quindi Nazioni vicino 

a noi, Albania, Bulgaria, Ungheria, avevate 

apparecchiature in grado di percepire queste 

trasmissioni? IMPUTATO TASCIO ZENO: dunque 

guardi... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: o 

l’Aeronautica non svolgeva questa attività di 

intelligence, diciamo così? IMPUTATO TASCIO ZENO: 
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no, di intelligence non l’aveva, però 

l’Aeronautica ovviamente ci ha le apparecchiature 

chiamato terra-bordo-terra, che sono quelle delle 

torri di controllo, della Difesa Aerea, del 

controllo del traffico che su certe frequenze 

ascoltano e ricevono i messaggi dagli aeroplani e 

li trasmettono agli aeroplani e da un certo anno 

in poi anche queste frequenze di ascolto, lo 

abbiamo visto nel processo, perché le 

comunicazioni che ci sono state terra-bordo-

terra, sono state registrate, ma registrate dagli 

organi territoriali del traffico aereo e della 

Difesa Aerea e non del Secondo Reparto; tanto più 

che la comunicazione radio, adesso non per 

dilungarmi, ma semplicemente per fare una 

riflessione sulla domanda, le comunicazioni radio 

di due aeroplani che stanno in volo non danno... 

non hanno un interesse intelligence. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: e queste eventuali registrazioni da 

parte di questi enti periferici ove avessero 

avuto un certo interesse, chi poteva valutare se 

c’era interesse o no... IMPUTATO TASCIO ZENO: ma 

non credo perché... scusi! AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: ...e questi dati che teoricamente 

avrebbero anche potuto avere interesse, passavano 
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al controllo del Secondo Reparto che era... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: ...e quindi si perdevano? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no no, Avvocato no. AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: in sostanza... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

non si perdevano perché non se ne conosce neppure 

l’esistenza, cioè io accennavo a questa capacità 

di carattere, chiamiamolo operativo, perché tutto 

il traffico aereo si svolge in contatto radio, 

radio, proprio con una... su frequenze V.H.F. o 

U.H.F. in contatto con una stazione di terra, 

tutti gli aeroplani, almeno degli aeroplani... 

degli aereo club che ancora oggi alcuni di questi 

non hanno radio, ma tutti gli aeroplani hanno un 

contatto radio con un qualcuno a terra che ne 

autorizza il volo e ne autorizza il proseguimento 

del volo e ne autorizza del decollo e 

l’atterraggio, eccetera eccetera. Se per caso si 

verificasse una comunicazione su una di queste 

frequenze il controllore di torre l’ascolterebbe, 

ma naturalmente stiamo facendo delle ipotesi 

così, giusto per... tecnicamente sarebbe 

impossibile che ascoltasse una comunicazione 

anche di un velivolo che sulla... su Zagabria, 

che le posso dire? AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: ora, 
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c’è la possibilità che questo complesso di 

apparecchiature, sia in periferia che soprattutto 

quelle che erano le apparecchiature del Secondo 

Reparto, percepissero dati provenienti da una 

qual si voglia angolazione, posto che questa 

ricerca fosse a trecentosessanta gradi? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: no, nessuna possibilità. AVV. P.C. 

DE FIGUEIREDO: quindi operavate soltanto sulle 

frequenze del Patto di Varsavia? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sulle frequenze del Patto di Varsavia e 

sulle frequenze delle telescriventi che non sono 

frequenze radio... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: delle 

telescriventi. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...sono 

frequenze di trasmissione, non sono... non so 

come definirle, frequenze sulle quali si svolgono 

delle comunicazioni. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: io 

vorrei leggerle, naturalmente i dati come 

posizionamento della trascrizione non li ho, ma è 

la trascrizione del suo interrogatorio del 29 

maggio 1992, Giudice Priore. Più o meno a metà 

c’è una sua affermazione in risposta ad un 

contesto di domande dell’Avvocato Marini e del 

Dottor Priore. Lei afferma... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: che pagina Avvocato? AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: eh, non ho la... IMPUTATO TASCIO 
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ZENO: ah, chiedo scusa, pensavo l’avesse! AVV. 

P.C. DE FIGUEIREDO: comunque guardi, le dico 

subito, è nella secondo è terza, ma penso che si 

possa ritrovare facilmente, io comunque la cito 

testualmente, è subito dopo una serie di domande 

fatte dal P.M. Dottor Salvi, ed è quando il 

Dottor Priore chiede se da parte dei Difensori o 

Avvocati che volessero... ci fossero Avvocati che 

volessero porre domande. Ad un certo punto lei 

afferma, leggo per intero la sua... AVV. DIF. 

BARTOLO: chiedo scusa se mi intrometto, se 

interrompo il collega di Parte Civile, noi 

abbiamo già visto il Pubblico Ministero porre 

delle domande di questo tipo, però la Corte sa 

meglio di noi che porre una domanda in questi 

termini non sarebbe possibile, ora trattandosi 

della Pubblica Accusa, noi non abbiamo detto 

alcunché ma chiediamo scusa all’Avvocatura dello 

Stato, trattandosi della Parte Civile crediamo 

che sia nostro dovere chiedere alla Corte, 

insomma, che si rispetti un po’... si rispettino 

un po’ le regole, non capiamo se così vi sia una 

contestazione, non vi sia una contestazione o 

quant’altro. PRESIDENTE: sì, cioè lei vuole 

leggere questo brano come contestazione a quanto 
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affermato dall’imputato oppure si tratta di un 

argomento nuovo, ecco, perché allora dovrebbe 

formulare la domanda e all’esito eventualmente... 

AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: Presidente, farei una 

premessa, non so definirla di stile o d’altro, ma 

mi fa piacere che l’Avvocato Bartolo distingua 

nel rispetto delle Parti o nella pazienza con cui 

ascolta le altre Parti, visto che io non ho 

alcuna differenza di qualificazione e né di 

valore rispetto ai rappresentati della Pubblica 

Accusa, io mi permetterei di chiedere al 

Presidente visto che la valutazione dell’Avvocato 

Bartolo è, credo,  alla quarta parola che ho 

pronunciato in questa domanda, che l’Avvocato 

Bartolo mi faccia cortesemente terminare la 

domanda e poi lui ha lo strumento 

dell’opposizione e quando io avrò terminato forse 

si potrà capire il senso logico della domanda e 

quindi... però io prima devo finirla e dopo di 

che lei che gestisce il processo potrà dire, si 

ammette o no e solo allora l’imputato potrà o non 

potrà rispondere, però io gradirei finirla la 

domanda. PRESIDENTE: sì, allora... AVV. P.C. DE 

FIGUEIREDO: se posso. PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. 

DE FIGUEIREDO: è chiaro che se la mia domanda si 
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basa... PRESIDENTE: ponga completamente la 

domanda. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: ...su peraltro 

due brevi dichiarazioni dell’imputato e non è 

escluso che io me ne possa servire in linea 

generale, dipende da come io me ne voglio 

servire, prima forse è il caso di ascoltarla la 

domanda. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono) ...che noi pure pur trovandoci in un 

processo che è iniziato con il vecchio rito, o 

questo forse le sfugge, nel corso degli esami sia 

dei testimoni che degli imputati in base ad una 

ordinanza della corte stiamo applicando le norme 

del nuovo rito ed è per questo che le ho fatto 

notare... quindi in base alle norme del nuovo 

rito credo che un Difensore non possa dare 

lettura di precedenti dichiarazioni salvo che 

quelle non vengano utilizzate per delle 

contestazioni, poi è solo... chiedo scusa per 

l’interruzione. PRESIDENTE: sì, no, ponga la 

domanda e poi così verifichiamo quali sono i 

termini... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: ma io prendo 

atto, non mi sfugge assolutamente niente, prendo 

atto e mi regolerò in conseguenza per il 

prosieguo delle domande, non solo mie, ma anche 

dei miei colleghi e prima di tutti dell’Avvocato 
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Bartolo. Detto questo... detto questo il Generale 

Tascio ha affermato dinanzi al Dottor Priore una 

volta nell’interrogatorio che ho detto, che era 

regola della organizzazione da lui diretta, 

provvedere alle analisi dell’incidente e tutto 

ciò che era annesso e richiamandomi a quanto 

detto poc’anzi, oggi, dal Generale Tascio in 

ordine a quell’episodio di sforamento della 

Difesa Aerea, cosa che... o apprezzamenti che 

collimano con una identica dichiarazione resa 

Dottor Priore, domando al Generale Tascio, ed è 

l’ultima domanda che io faccio, posto che... 

posto che era compito del Secondo Reparto, da 

affermazioni fatte, a meno che oggi il Generale 

Tascio dica che non è assolutamente vero, 

interessarsi e procedere ad analisi e abbiamo 

sentito che il Secondo Reparto aveva anche 

analisti, dell’incidente di cui stiamo parlando e 

che in relazione allo sforamento da parte di  un 

probabile aereo aveva... c’è un aggettivo e un 

avverbio che sono stati più volte usati, ritenuto 

doveroso fare doverosamente relazioni alle 

Autorità a lui sopra ordinate, domando: nel corso 

di queste che gli erano state demandate o che 

erano state demandate, secondo affermazioni sue, 
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al Secondo Reparto, ha mai ritenuto di dover e 

come estendere l’oggetto delle sue attività 

informative sulle attività compiute o non 

compiute, sui dati acquisiti o non acquisiti, 

sull’analisi dei dati acquisiti o non acquisiti 

in ambito Forza Armata in funzione di una 

individuazione di dati rilevanti in relazione a 

questo episodio, la domanda è lunga e spero di 

essere però stato chiaro, ho parlato lentamente a 

posta, non so se sono stato chiaro. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: le chiedo scusa, ma non ho ben 

compreso a che cosa ci stia riferendo. 

PRESIDENTE: sull’episodio, mi scusi, su questo 

episodio del Mig? AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: no no, 

non mi riferisco al Mig io, mi riferisco, l’ho 

detto prima. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono) ...correttezza sì, ma Presidente 

qua... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: no, noi 

possiamo... AVV. DIF. BARTOLO: ...data... AVV. 

P.C. DE FIGUEIREDO: ...io le posso dare una... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...no no, prima di tutto 

procediamo eventualmente a delle contestazioni, 

poi le contestazioni per favore le facciamo 

indicando la data dell’interrogatorio e leggendo 

il passo in relazione al quale si ritiene che si 
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possa procedere in questa sede ad una 

contestazione, Presidente è il codice di 

procedura che parla e Lei ce lo può spiegare. 

AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: io prima stavo leggendo, 

mi sono astenuto adesso dal leggerlo, venendo 

incontro l’Avvocato Bartolo. AVV. DIF. BARTOLO: 

ma lei non può leggere prima di fare la domanda, 

Avvocato! PRESIDENTE: mi scusi Avvocato! 

Allora... AVV. DIF. BARTOLO: Avvocato, gliel’ho 

detto con le buone! PRESIDENTE: ecco, per 

cortesia ponga la domanda relativamente, 

anzitutto a quelli che dovevano essere i compiti 

del Secondo Reparto in occasione di incidenti, 

perché lei mi sembra che ha dato come, diciamo 

come presupposto la alla sua domanda, una certa 

risposta che il Generale Tascio avrebbe dato nel 

corso dell’interrogatorio in relazione 

all’attività che avrebbe dovuto svolgere il 

Secondo Reparto in occasione di incidenti, ecco, 

allora però dobbiamo un attimo verificare oggi 

quello che... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: se questa 

affermazione l’ha data. PRESIDENTE: no no, quello 

che il Generale Tascio ritiene di rispondere in 

relazione a questa domanda, eh! Incidenti poi di 

che genere, se aerei civili o aerei militari e 
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così via. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: no no, 

Presidente... PRESIDENTE: ecco, quindi 

dobbiamo... AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: 

...Presidente, io mi riferisco alla... alle 

analisi dell’incidente DC9. può darsi che io 

abbia letto male, perché è probabile, allora 

faccio la domanda, vedrà poi la Corte nel suo 

esame. Lei ha mai avuto e se sì, quando e da chi 

se ricorda il compito di interessarsi 

all’episodio del DC9? IMPUTATO TASCIO ZENO: no, 

la mia risposta è no, non ho mai avuto da alcuno 

il compito... lei troverà che in effetti il 

Secondo Reparto si è interessato ad alcune 

evenienze che attengono il DC9, tipo il 4 di 

luglio per certi relitti che sono stati 

analizzati da un ufficiale del Secondo Reparto 

assieme con un Ufficiale del Terzo Reparto che ne 

ha poi fatto relazione alle Autorità superiori e 

sono stati analizzati dei relitti che erano a 

Boccadifalco, 4 luglio del 1980, laddove questi 

relitti secondo la stampa venivano attribuiti ad 

un velivolo addirittura F4 americano, eccetera 

eccetera, e ne abbiamo parlato e penso che almeno 

che non mi si richieda, non sia il caso di 

ritornare sull’argomento. AVV. P.C. DE 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 134 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

FIGUEIREDO: assolutamente no. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: il Secondo Reparto si è poi interessato ad 

un altro relitto del quale abbiamo parlato pochi 

minuti fa, questo di acque dolci cosiddetto, che 

era l’impennaggio di volo di un aereo bersaglio 

di un certo tipo, costruito dalla Società 

“Miteor”, abbiamo poi visto che nel corso 

dell’analisi di appunti del S.I.S.M.I. o di note 

fatte sul brogliaccio, ci sono delle annotazioni 

che afferiscono all’incidente del DC9, quindi 

questi sono stati interessamenti del Secondo 

Reparto e questo del 4 di luglio è stato su 

iniziativa del Sottocapo che ha incaricato questi 

due ufficiali, Bomprezzi ed Argiolas, quello di 

acque dolci è stato una iniziativa di Colonnello 

che si chiama Borzacchini da me dipendente del 

Secondo Reparto, che ha analizzato, ha fatto 

analizzare questo impennaggio, eccetera eccetera, 

ma che questo lo si facesse nell’ambito, diciamo, 

di responsabilità o di compiti che ci fossero 

specificatamente dati dall’organizzazione no, è 

chiaro che i compiti derivavano da conoscenze 

caratteristiche e di competenza del personale del 

Secondo Reparto, cioè conoscenza degli armamenti 

stranieri ed anche alleati e quindi vedasi 
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seggiolino eiettabile di velivolo Phantom o di 

velivolo anche Mig 23, personale del Secondo 

Reparto riconosce siffatta attrezzatura, anche il 

Dron, l’aereo bersaglio nel suo impennaggio così 

come era descritto dalla stampa poteva essere 

assimilabile ad un qualcosa che richiedeva la 

visione di un esperto, quindi gli esperti nel 

riconoscimento di queste cose sono gente del 

Secondo Reparto. Gli altri appunti che si trovano 

lungo la strada del S.I.S.M.I., eccetera 

eccetera, sono interessamenti occasionali dovuti 

proprio all’interessamento del S.I.S.M.I. o 

all’interessamento di altri su questo che per 

effetto di questa, diciamo, di questa 

organizzazione del S.I.O.S. che è definito dalla 

Legge 801 del ’77, organo tecnico del S.I.S.M.I., 

da un punto di vista tecnico il S.I.S.M.I. si 

avvaleva dell’organo tecnico per fare delle 

valutazioni su materiale di carattere aeronautico 

e qui la tecnica. AVV. P.C. DE FIGUEIREDO: grazie 

Generale. IMPUTATO TASCIO ZENO: prego! AVV. P.C. 

DE FIGUEIREDO: ho finito Presidente! PRESIDENTE: 

chi vuole continuare nell’esame? AVV. P.C. 

BENEDETTI: Avvocato Benedetti. Senta Generale, 

stamattina già il Pubblico Ministero le ha fatto 
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alcune domande sul Maggiore, se non sbaglio fosse 

il Maggiore Simini e sulla sua andata in 

Calabria, ora a prescindere diciamo dalla perizia 

o allegato, supplemento di perizia le chiedo: al 

ritorno le riferì o lei ebbe contezza del fatto 

che il Maggiore Simini avesse ricavato dal 

colloquio avuto con il Dottor Zurlo l’impressione 

che il Dottor Zurlo avesse dei dubbi sulla data 

della morte del Pilota? IMPUTATO TASCIO ZENO: io 

ho già precisato che non ho ricordo del colloquio 

avuto con il Maggiore Simini, però presumo che ci 

sia stato, perché era l’epilogo di un qualcosa 

del quale io l’avevo incaricato, alla domanda 

specifica che lei mi fa le rispondo no. AVV. P.C. 

BENEDETTI: no. IMPUTATO TASCIO ZENO: non ho alcun 

ricordo che mi abbia accennato a data o non data, 

proprio nella maniera più categorica. AVV. P.C. 

BENEDETTI: quindi neanche ricorda se il Maggiore 

Simini le sottolineò il fatto che secondo il 

Dottor Zurlo diciamo le condizioni del cadavere 

erano pessime diciamo? IMPUTATO TASCIO ZENO: beh, 

lascio a lei questa... AVV. P.C. BENEDETTI: 

quindi no. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...questa 

definizione, io non la trovo scritta, non... non 

ne ho parlato nella maniera più categorica, non 
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penso che poi il Maggiore Simini si sia espresso 

come lei dice. AVV. P.C. BENEDETTI: e il Dottor 

Zurlo gli... IMPUTATO TASCIO ZENO: il Dottor 

Zurlo... lei ha parlato del Maggiore Simini, si 

sta parlando del colloquio con il Maggiore 

Simini... AVV. P.C. BENEDETTI: esatto. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...e con il Dottor Zurlo... AVV. 

P.C. BENEDETTI: no... IMPUTATO TASCIO ZENO: ...da 

parte mia. AVV. P.C. BENEDETTI: sì, no dico se 

ricordava che il Dottor Zurlo... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no, non ricordo. AVV. P.C. BENEDETTI: no, 

va bene. Senta, lei sa chi è che andò a prendere 

all’Aeroporto di Crotone il Maggiore Simini? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: mi sembra di aver letto che 

sia stato... adesso specificatamente 

all’aeroporto o dove non... però c’era un allora 

del Secondo... del Secondo Reparto del Sotto 

Nucleo S.I.O.S. di Bari di nome De Giosa, il 

quale nelle sue dichiarazioni dice di aver avuto 

un figlio dell’Accademia di Sanità che stava a 

Firenze dell’Aeronautica e che aveva studiato 

assieme con Simini, quindi Simini ricorda questo 

allora De Giosa, ne ricorda la presenza nella 

sede dove ha fatto il colloquio con questo Dottor 

Zurlo, devo ritenere che sia stato il mag... il 
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Maresciallo De Giosa ad accompagnare il Maggiore 

Simini anche se Simini non mi sembra che lo abbia 

dichiarato questo qua, però suppongo che sia 

stato il Maresciallo De Giosa che era certamente 

presente. AVV. P.C. BENEDETTI: a prescindere 

diciamo da quello che lei ha appreso durante il 

corso del processo, sa o ha mai saputo se il 

Maresciallo De Giosa fosse accompagnato anche da 

un altro militare, da un altro... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: no, Avvocato mi dispiace non... AVV. P.C. 

BENEDETTI: non lo sa. IMPUTATO TASCIO ZENO: mai 

saputo no. AVV. P.C. BENEDETTI: senta, ieri 

sempre con il Pubblico Ministero avete parlato... 

lei ha risposto ad alcune domande circa il 

traduttore, diciamo, in arabo che sarebbe venuto, 

il Secondo Reparto, ora a prescindere dal 

documento, testamento se ci fosse o se non ci 

fosse lei ha ricordo del Generale Milani presso 

il Reparto S.I.O.S. il giorno dopo, due giorni 

dopo o tre giorni dopo la caduta del Mig? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, io le rispondo, non 

ho ricordo. AVV. P.C. BENEDETTI: non ha ricordo. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: però sulla e... sul fatto 

credo l’Avvocato Bartolo voglia consegnare un 

documento e poi con il permesso del Presidente 
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vorrei semplicemente accennare ad altri fatti che 

sono emersi dall’analisi, se lei permette. AVV. 

P.C. BENEDETTI: prego assolutamente! AVV. DIF. 

BARTOLO: (voce lontana dal microfono). IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ecco prego! PRESIDENTE: sì sì, no 

dica lei di che cosa... IMPUTATO TASCIO ZENO: il 

testo che si riporta nei documenti su questa 

dichiarazione, presunta, del Pilota libico che 

dice: “io sottoscritto Kalim”, eccetera, eccetera 

è stato riscritto ed è stato sottoposto alla 

traduzione in lingua araba da parte di un signore 

che conosce l’arabo e che certamente non è una 

persona giurata diciamo ma che... e lo ha 

trascritto in quella forma che il documento che 

l’Avvocato ha ceduto al Presidente illustra, 

quindi sono caratteri arabi, nella scrittura 

araba che riscrivono in arabo quelle parole che 

si dice da Milani siano state trovate in quel 

foglietto manoscritto, chiaramente... VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, prego 

Avvocato! PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

chiedo scusa Presidente, chiedo scusa anche 

all’Avvocato di Parte Civile è solo per chiarire 

il contenuto di quei due foglietti, su uno ho 

chiesto a una persona egiziana di tradurre per 
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intero la frase, sull’altro invece, come la Corte 

potrà notare ho chiesto a un’altra persona che 

conosce la lingua araba di tradurre non la frase 

per intero, bensì le singole parti della frase 

tipo io sono, nome e cognome e via dicendo, ora 

la Corte lo potrà verificare, già paragonando 

quei due testi che sono identici ma che sono 

distribuiti soltanto diversamente nel loro ordine 

risulta estremamente difficile rendersi conto 

addirittura di quale sia il nome che compare su 

un foglio di quel tipo. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

ecco Signor Presidente devo firmare questi due... 

PRESIDENTE: no no, lei stava rispondendo. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, allora stavo 

rispondendo e questo testo si ritrova scritto 

negli interrogatori del Colonnello Milani, che a 

sua tempo... PRESIDENTE: sì, scusi però, tanto 

per... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. PRESIDENTE: no, 

per fare un po’ di chiarezza, la domanda 

dell’Avvocato era se lei aveva ricordo della 

presenza del Generale Milani presso... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: al reparto. PRESIDENTE: ...il 

S.I.O.S.. IMPUTATO TASCIO ZENO: e io ho detto no, 

non ricordo la presenza del Colonnello Milani. 

PRESIDENTE: non ricordo ecco, quindi... IMPUTATO 
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TASCIO ZENO: poi avevo aggiunto che avevo delle 

altre cose eventualmente. PRESIDENTE: sì, però la 

domanda era questa... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, 

va bene. PRESIDENTE: ...ora dico le altre cose 

poi magari, non so, saranno oggetto di... 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì sì, d’accordo, chiedo 

scusa! PRESIDENTE: ...sue dichiarazioni 

spontanee, di domanda, ecco per ora questa era la 

domanda, quindi... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì sì. 

PRESIDENTE: ...per ora limitiamoci a questo. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: no no, è giusto, chiedo 

scusa Presidente. PRESIDENTE: prego! AVV. P.C. 

BENEDETTI: quindi lei non ricorda, io non so 

se... lo dico, poi eventualmente se i colleghi si 

opporranno, lei ricorderà che il... Bertocchini, 

il suo collega ricordava invece della presenza 

del Generale Milani presso il Secondo Reparto nei 

giorni immediatamente successivi al... IMPUTATO 

TASCIO ZENO: sì, ma questo è Bertocchini e non 

io. AVV. P.C. BENEDETTI: e quindi lei non... no, 

no, perfetto, no era solamente... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: ma sicuramente... sicuramente sarà stato 

presso il reparto e non solo, se è stato non solo 

Bertocchini ma tanti altri lo avranno visto 

Avvocato. AVV. P.C. BENEDETTI: certo, va bene. 
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Senta, lei ha coadiuvato in qualche modo la 

Commissione Pratis? IMPUTATO TASCIO ZENO: no no, 

assolutamente. AVV. P.C. BENEDETTI: e mi spigo 

meglio, lei è stato interessato nel fornire 

documentazione alla Commissione Pratis? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: Avvocato io rammento che la 

Commissione Pratis era composta da questo signore 

che era un alto personaggio dell’Amministrazione 

Statale, poi c’è un nostro Ufficiale, Generale, 

il Generale Annoni e c’era un Ammiraglio e c’era 

un Generale di corpo d’armata dell’Esercito che 

si interessava del munizionamento, io non 

ricordo, non ho ricordo di aver compartecipato in 

alcuna maniera o di aver risposto, non ho ricordi 

ecco, su questo vorrei essere chiaro, cioè non è 

che... escludo di averlo fatto o non, non ricordo 

di essere stato interessato e... dalla 

Commissione Pratis, conosco molto bene il 

Generale Annoni, sono stato alle sue dipendenze 

quando comandava la Quarta Aerobrigata a Pratica 

di Mare, un insigne personaggio e... ci sono dei 

rapporti personali di grande stima ovviamente da 

parte mia. AVV. P.C. BENEDETTI: e perché il 

Generale Annoni nel suo interrogatorio reso il  

febbraio del 2002 ha detto che aveva incontrato 
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lei ed altri proprio perché in quel momento avete 

fornito documentazione alla Commissione Pratis, 

non so se questo lo ha poi... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: beh, altri lo hanno fatto, certamente 

l’Aeronautica ha fornito documentazione, dunque 

stiamo parlando dell’89 mi sembra... AVV. P.C. 

BENEDETTI: sì, esatto. IMPUTATO TASCIO ZENO: è 

esatto. AVV. P.C. BENEDETTI: penso che lei fosse 

Capo... IMPUTATO TASCIO ZENO: io o ero... AVV. 

P.C. BENEDETTI: ...dell’Ispettorato Logistico, 

non so se... IMPUTATO TASCIO ZENO: beh, o ero 

all’I.T.A.V., adesso e... mi scusi, le sarò 

preciso tra un attimo. VOCI: (in sottofondo). 

IMPUTATO TASCIO ZENO: dunque, all’I.T.A.V. sono 

stato dall’85 all’86, fine ’86 e Ispettore 

Logistico dall’87, quindi ero Ispettore 

Logistico. AVV. P.C. BENEDETTI: uhm, uhm! 

IMPUTATO TASCIO ZENO: e come Ispettore Logistico 

avevo nell’ambito delle mie mansioni e... il 

Terzo Reparto che si interessava di manutenzione 

e velivoli e missili, il secondo... quindi avevo 

competenze in quasi tutta l’organizzazione 

Aeronautica, quindi non so se... se però ho 

ceduto del materiale alla Commissione Pratis, 

certamente devo aver avuto una richiesta dallo 
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Stato Maggiore. AVV. P.C. BENEDETTI: sì sì. 

Senta, e sempre come Ispettore Logistico in 

qualsiasi veste o ruolo che lei potesse avere, 

ricorda se ha partecipato in qualche modo o ha 

coadiuvato in qualche modo la Commissione Pratis 

nell’esperimento che venne fatto facendo volare 

il DC9, un DC9 o un F104. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

guardi, io non ho ricordo ma nell’ambito delle 

competenze dell’Ispettorato Logistico non c’era 

niente che andasse verso la condotta di queste... 

di queste prove, i DC9 erano sotto il controllo 

delle... del Terzo Reparto in un certo senso e i 

radar lo stesso, il controllo del traffico a quel 

punto non era più militare e quindi... la 

Direzione Generale e l’Aviazione Civile deve aver 

compartecipato con l’ente di Ciampino che 

all’epoca mi sembra fosse chiamato C.R.A.V., 

Centro Regionale di Assistenza al Volo, se non 

sbaglio. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. Senta, 

scusi la mia ignoranza, ma come Ispettore 

Logistico lei faceva parte sempre dello Stato 

Maggiore? IMPUTATO TASCIO ZENO: no no. AVV. P.C. 

BENEDETTI: no. IMPUTATO TASCIO ZENO: io ero alle 

dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore. 

AVV. P.C. BENEDETTI: ah, ho capito. IMPUTATO 
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TASCIO ZENO: secondo quella tabella che abbiamo 

proiettato con il Generale Ferri. AVV. P.C. 

BENEDETTI: senta, ieri ci ha parlato dei 

rapporti, diciamo così, forse mi esprimo male, 

che ci sono tra il Secondo Reparto e il S.I.O.S. 

e i Carabinieri o comunque alcuni Carabinieri, le 

chiedo questo: lei ha conoscenza, conosceva e se 

sì che rapporti ha avuto con l’allora Capitano 

Enzolia dei Carabinieri? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

no, io non ho mai conosciuto. AVV. P.C. 

BENEDETTI: mai conosciuto. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

i rapporti erano... io avevo alle dipendenze un 

Maggiore dei Carabinieri, Gemma, che ha reso la 

sua deposizione qui in aula, che era del gruppo 

Carabinieri del Secondo Reparto dello Stato 

Maggiore dell’Aeronautica Enzolia credo che fosse 

del S.I.S.M.I., ho conosciuto le dichiarazioni, 

eccetera. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. Senta, 

all’epoca ha saputo circa l’informazione che fu 

scritta, se non sbaglio, proprio il 18 luglio 

dell’80 sul brogliaccio del C.O.P., circa la 

notizia di tre aerei che era... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: dunque, io non l’ho letta... AVV. P.C. 

BENEDETTI: no. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...cioè non 

l’ho saputa, l’ho letta negli atti di questi... 
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di una nota dei Carabinieri del posto che avevano 

visto tre aerei, eccetera, ho letto anche che 

c’erano due paracaduti, due Piloti, del secondo 

Pilota non c’era più traccia, insomma ne ho letti 

diversi di questi appunti, uno di questi era su 

tre velivoli, mai saputo niente di questo. AVV. 

P.C. BENEDETTI: ho capito, quindi la sera i 

Carabinieri quando lei arrivò a Castelsilano 

comunque non le riferirono nulla in proposito di 

queste voce che circolavano. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: esatto. AVV. P.C. BENEDETTI: no. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: esatto. AVV. P.C. BENEDETTI: senta, 

lei sa se fu rinvenuta la cine/foto-

mitragliatrice del Mig libico... IMPUTATO TASCIO 

ZENO: sì, sì sì, fu rinvenuta e io ne venni 

personalmente in possesso la sera, era la cine-

mitragliatrice, abbiamo parlato molto in processo 

di questo... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...e la pellicola di questa... la 

cine-mitragliatrice non è un apparato di 

ricognizione fotografica, è semplicemente una 

macchina da ripresa che attraverso il collimatore 

del velivolo riprende tutto ciò verso il quale il 

Pilota sta sparando, per sparare che sulla cloche 

una sorta di grilletto rosso, che viene premuto, 
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il primo scatto di questo grilletto e la cine-

mitragliatrice, il secondo scatto è lo sparo 

della mitragliatrice o del cannone che 

contemporaneamente agisce anche sulla cine... 

sull’apparato di ripresa, quindi riprende... 

davanti c’è questo schermo, con un... con un 

collimatore che noi chiamiamo, dove il Pilota 

traguarda l’obiettivo su cui sparare e la 

cinepresa segue l’occhio del Pilota per riportare 

a terra com’è che lui ha sparato. AVV. P.C. 

BENEDETTI: ho capito. IMPUTATO TASCIO ZENO: e 

quindi correggere tutti i difetti, la si usa 

molto nei poligoni di addestramento al tiro 

quando gli Istruttori prendono visione della 

pellicola e vedono tutti gli errori che ha 

commesso il Pilota nello sparare male. AVV. P.C. 

BENEDETTI: senta, e quando l’avete acquisita, 

l’avete ritrovata insomma? IMPUTATO TASCIO ZENO: 

sì, è stata sviluppata e non era stata usata. 

AVV. P.C. BENEDETTI: no no, dico la data, quando? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: e questo è stato fatto nei 

giorni seguenti, perché il 19 è stata portata a 

Roma, perché io ho preso coscienza della 

esistenza di questo, come ho scritto un po’ 

dappertutto, durante il mio e... il mio 
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sopralluogo dal 18 sera fino al 19 sera. AVV. 

P.C. BENEDETTI: ma sa se è stata poi acquisita 

dalla Commissione Italo-Libica? IMPUTATO TASCIO 

ZENO: io penso di sì, però non saprei darle una 

risposta categorica, ecco. AVV. P.C. BENEDETTI: 

senta, ricorda se fu ritrovato anche il 

cannoncino? IMPUTATO TASCIO ZENO: in un secondo 

momento sì, è stato ritrovato, inizialmente io 

l’ho visto, non lo hanno visto neppure quelli 

della Commissione, perché era sotto e... 

logicamente il velivolo era pesante, quando sono 

stati iniziati i lavori per il recupero del 

relitto, che sono state usate delle attrezzature 

per sollevare, è stato rinvenuto il cannone. AVV. 

P.C. BENEDETTI: ho capito, ma non fu acquisito 

dalla Commissione? IMPUTATO TASCIO ZENO: e questo 

non... AVV. P.C. BENEDETTI: non lo ricorda. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: non glielo so dire, io... 

non l’abbiamo conservato, anche perché abbiamo 

conservato dei particolari in due casse, prima 

che i libici arrivassero sul posto. AVV. P.C. 

BENEDETTI: ho capito. IMPUTATO TASCIO ZENO: il 

cannone è stato trovato dopo che i libici erano 

stati sul posto, forse ci sarebbe anche piaciuto 

trattenerlo per analizzarlo, ma non è stato 
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conservato. AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. 

Senta, un’ultima domanda, lei prima parlando 

anche di quella nota che avete redatto nel 

dicembre ’80 inviato poi al Giudice Santacroce, 

lei ha detto che sostanzialmente era scaturita 

dalle voci insistenti che apparivano sulla stampa 

e che in qualche modo accusavano l’Aeronautica 

Militare Italiana, e ci ha detto durante questo 

esame che queste voi erano iniziate già qualche 

settimana o qualche giorno dopo, addirittura dal 

27 giugno, dalla caduta del DC9, io le chiedo 

questo: lei sa, innanzi tutto se lo ha fatto, se 

non lo ha fatto o se sa se lo ha fatto qualche 

altro all’interno dell’Aeronautica Militare, se 

fu valutata l’opportunità o se fu chiesto alla 

persone presenti quella sera, a Ciampino o 

presenti al C.O.P., eccetera, di dire ma è 

successo qualcosa, avete avuto notizia qualche 

fatto anomalo, di qualche voce, eccetera, 

eccetera, sa se fu interpellato un Ufficiale? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: dunque, Avvocato, mi sembra 

di... che la sua domanda sia un po’ composita, se 

posso esprimermi in questi termini... AVV. P.C. 

BENEDETTI: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: ...perché 

parte dal 20 di dicembre, per poi ritornare al 27 
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di giugno. AVV. P.C. BENEDETTI: sì, dico, 

premesso che... IMPUTATO TASCIO ZENO: se non ho 

capito male. AVV. P.C. BENEDETTI: premesso che 

durante i... già successivamente al 27 giugno, 

dei primi giorni, le prime settimane, comunque 

sicuramente nei mesi successivi apparivano queste 

notizie sulla stampa che in qualche modo 

accusavano l’Aeronautica Militare, se voi avete 

pensato di interrogare le persone che quella 

sera, Ufficiali e Sottufficiali erano presenti al 

C.O.P. o a Ciampino e chiedere: “ma durante 

quella sera, visto queste voci insistenti, avete 

saputo qualcosa, è emerso qualcosa, c’è stata 

qualche notizia, qualche voce anomala”? IMPUTATO 

TASCIO ZENO: Avvocato io... mi consenta di 

spezzare la domanda, parliamo del 27 di giugno e 

dei giorni immediatamente seguenti e noi non 

abbiamo mai avuto voci di presenze e di questo se 

n’è discusso molto in aula, per cui io non faccio 

che confermarle quanto è emerso in aula, ci sono 

quelle telefonate, eccetera, eccetera, di cui 

abbiamo preso, io ho preso conoscenza a distanza 

di anni, tra Guidi, Fiorito e così via dicendo, 

quindi non abbiamo interrogato come risulta, 

perché fu nominata la Commissione d’Inchiesta 
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subito dopo l’incidente e la Commissione di 

Inchiesta aveva il dovere e la facoltà di 

interrogare chiunque avesse ritenuto... compreso 

tutto il personale di servizio alle Torri di 

Controllo e presso i Centri Radar oppure presenti 

presso Martina Franca e così via dicendo, non 

solo, ma c’era un Magistrato inquirente e 

dapprima il Giudice Guarino di Palermo e subito 

dopo il Giudice Santacroce di Roma che hanno 

ordinato tutta una serie di sequestri e 

perquisizioni e che quindi avevano la piena 

facoltà di interrogare chiunque fosse risultato 

necessario ai fini dell’inchiesta, e questo 

riguarda... per quanto riguarda il dicembre 

invece la stampa e... l’Avvocato Bartolo ne ha 

consegnato un certo numero di esemplari alla 

Corte ma le rammenterò che nei giorni 

immediatamente antecedenti la data di emissione 

della lettera, 20 dicembre, il 17 dicembre ci fu 

il comunicato stampa dell’“Itavia”, il 18 di 

dicembre ci fu l’interrogatorio dell’Avvocato 

Davanzali, che nel corso dell’interrogatorio fu 

invitato a procurarsi un Avvocato Difensore 

perché aveva detto o fatto delle cose che 

facevano ravvedere l’esistenza di un certo reato 
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e così via dicendo, quindi in coincidenza con la 

lettera del 20, a parte del Sottocapo e mia del 

23 al Giudice Santacroce la campagna stampa e 

l’“Itavia” avevano fatto delle cose, scritto 

delle cose che sono agli atti, in quella 

occasione noi... lei mi dice: “abbiamo 

interrogato” ma questa domanda sulle... se 

abbiamo interrogato si riferisce al 27 di giugno 

suppongo, vero Avvocato, non al dicembre. AVV. 

P.C. BENEDETTI: no, certo, cioè sui fatti occorsi 

il 27 giugno... IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco. AVV. 

P.C. BENEDETTI: ...se lo avete fatto 

successivamente. IMPUTATO TASCIO ZENO: ecco, no 

non l’abbiamo mai fatto, perché tra l’altro e... 

se ci fosse stato detto di farlo lo avremmo 

fatto, ma l’inchiesta era totalmente nelle mani 

del Ministero dei Trasporti attraverso la 

Commissione d’Inchiesta, l’inchiesta era nelle 

mani della Magistratura inquirente, ogni e 

qualsiasi interferenza poteva essere diciamo e... 

non soltanto non indicata, ma addirittura non 

tollerata. AVV. P.C. BENEDETTI: grazie! IMPUTATO 

TASCIO ZENO: prego, grazie a lei Avvocato! AVV. 

P.C. OSNATO: sì, l’Avvocato Osnato per il 

verbale, soltanto qualche chiarimento Generale, 
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torniamo sempre alla mattina del 28, alla 

giornata del 28 giugno del 1980, lei ci ha 

spiegato che in effetti non ha ricordo se andò in 

ufficio, se andò a lavorare, e all’inizio del suo 

interrogatorio ci ha spiegato che molte questioni 

è riuscito poi a ricostruirle anche attraverso la 

lettura in parte del brogliaccio anche di questa 

agenda che ci ha mostrato l’altro ieri, io le 

volevo chiedere se dalla visione di queste sue 

agende, lei invece è in grado di ricostruire la 

giornata del 28 e in particolare se è in grado di 

dirci se lei il 28 mattina andò in ufficio, non 

come ricordo ma come ricostruzione ex post. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: non emerge né dai ricordi, 

né dalla ricostruzione, né dalla ricostruzione 

dei miei appunti, sul brogliaccio e sull’agenda e 

né dalla ricostruzione di altri personaggi 

aeronautici con i quali io condividevo il lavoro 

quotidiano, quindi non ho assolutamente ricordo 

se sono stato o non in un ufficio, era un sabato 

come lei sa... AVV. P.C. OSNATO: sì. IMPUTATO 

TASCIO ZENO: ...ho già parlato di questo, non ho 

ricordi di aver parteci... AVV. P.C. OSNATO: sì, 

che non avesse ricordi su questo era stato 

chiaro, io le chiedevo... IMPUTATO TASCIO ZENO: 
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ma non l’ho letto neppure nei... se la domanda 

era se l’ho letto sugli appunti, non l’ho letto 

negli appunti. AVV. P.C. OSNATO: ho capito. Un 

altro chiarimento io avevo necessità di 

chiederle, ed è in relazione, diciamo così, 

percorso che fa il telex di Cincusnaveur datato 3 

luglio 1980, anche sentendo il Generale Melillo, 

lui dà come possibilità il percorso attraverso il 

Secondo Reparto, lei vide mai questo messaggio, 

siamo in data 3 luglio del 1980, ne sentì parlare 

in quel periodo di questa, come dire, notizia 

pervenuta probabilmente tramite Ambasciata 

Americana, qualcuno gliene riferì tra i 

dipendenti del suo reparto e in particolare, così 

magari completo anche per essere magari più 

veloci, se è in grado di raccontarsi, se ha 

memoria ovviamente, come può essere arrivato 

questo telex al Terzo Reparto. IMPUTATO TASCIO 

ZENO: guardi, io in parte ho già risposto a 

questa domanda, ma la ringrazio perché mi dà 

l’opportunità di dire un qualcosa che non avevo 

rammentato prima, perché il Generale Bartolucci e 

il Generale Ferri hanno precisato che hanno 

interessato, assieme con il Generale Melillo, il 

Comairsouth nella persona del Generale Bagatti... 
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AVV. P.C. OSNATO: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: 

...che era il rappresentante italiano presso il 

comando delle forze alleate aeree del sud Europa, 

quindi probabilmente... e poi hanno interessato 

la Quinta A.T.A.F. di Vicenza, che era il comando 

operativo alleato a Vicenza, quindi attraverso 

questi canali, certamente il Cinc. U.S. Navy 

Europe è stato interessato e ha mandato la sua 

risposta, e questo giustificato il fatto che non 

ci sia un documento che dice: “ecco questa”, 

perché la domanda non l’aveva fatta 

l’Aeronautica, quindi non è che il telegramma 

risponde ad una richiesta formale 

dell’Aeronautica Militare, va direttamente dal 

Cinc. U.S. Navy Europe a Londra all’Ambasciata 

Americana a Roma, quello che non siamo riusciti a 

ricostruire assieme con il Terzo Reparto è come 

sia arrivato alla Stato Maggiore, ma non 

certamente tramite il Secondo Reparto perché 

l’Ambasciata non era stata innescata in questo 

senso dal Secondo Reparto e né si rileva alcuna 

traccia di questo possibile interessamento, 

quindi viene alla mia conoscenza ricostruita se 

posso chiamarla in questi termini, attraverso la 

lettera del 20 dicembre che il Generale Melillo 
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mi manda in copia e che allega questo... questo 

messaggio, quindi poi e... io non ho più avuto 

occasione di rileggere né il messaggio, né la 

lettera se non quando il processo è iniziato e in 

questa sede si sono rivisti i documenti. AVV. 

P.C. OSNATO: ma in poche parole lei esclude che 

questo messaggio dall’Ambasciata Americana posso 

essere transitato attraverso il Secondo Reparto? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sì, io penso di escluderlo, 

perché non è stato attivato dal Secondo Reparto, 

ma ciò non di meno può darsi pure, però gli 

Ufficiali che avevano il Quarto Ufficio, cioè 

Piccioni e Coltelli che abbiamo già inteso 

nominare, dicono di non averlo avuto, io non l’ho 

avuto, ecco, su questo assolutamente posso 

affermare che non ho mai avuto il telegramma e lo 

stesso Generale Melillo non ha mai scritto e né 

detto che poteva averlo avuto da me. AVV. P.C. 

OSNATO: sì, era questa la risposta che volevo, le 

chiedo scusa per il salto da canguro, cambio 

completamente argomento... IMPUTATO TASCIO ZENO: 

prego! AVV. P.C. OSNATO: ...e le chiedo un 

chiarimento in relazione alla vicenda del Mig 

molto sinteticamente quando si pose il problema 

di verificare da dove e come era potuto essere 
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entrato questo velivolo straniero voi faceste 

delle verifiche sul sito radar di Siracusa? 

IMPUTATO TASCIO ZENO: sito radar di Siracusa? 

AVV. P.C. OSNATO: sì. IMPUTATO TASCIO ZENO: ma io 

penso che i miei lo abbiano fatto anche se così a 

occhio e... ci ho le tabelle qua e quindi 

posso... AVV. P.C. OSNATO: Siracusa era credo ai 

limiti di... IMPUTATO TASCIO ZENO: era ai 

limiti... AVV. P.C. OSNATO: ...visibilità su 

Castelsilano. IMPUTATO TASCIO ZENO: era ai limiti 

dell’avvistamento... AVV. P.C. OSNATO: sì. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: però io... AVV. P.C. 

OSNATO: però ipotizzando, scusi se la 

interrompo... IMPUTATO TASCIO ZENO: sì. AVV. P.C. 

OSNATO: ...così chiarisco meglio la domanda, 

ipotizzando un avvicinamento da sud sicuramente 

sarebbe passato dalla visuale di Siracusa. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: è probabile, guardi però io 

le dico che... io ero fuori durante il mese di 

agosto, il 5 di novembre, se rammento bene ho 

fatto quell’appunto sulla faccenda della 

Lima/Iota 054, l’ho trovata sempre così scritta 

ed essendo scritta così doveva appartenere al 

radar di Otranto... AVV. P.C. OSNATO: sì. 

IMPUTATO TASCIO ZENO: ...perché l’acronimo o 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 158 -   Ud. 19.09.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

quello che è, l’identificazione è del radar di 

Otranto, però tutta l’analisi è stata fatta dal 

personale del Secondo Reparto durante il mese di 

agosto, se hanno rinvenuto un qualcosa su Otranto 

certamente hanno analizzato anche Siracusa e 

possibilmente anche Marsala, cioè l’analisi dei 

buchi, perché i buchi erano l’oggetto di 

interpellanze parlamentari piuttosto rilevanti, 

ed era giusto che fosse così, quindi l’analisi 

non soltanto è stata fatta dal Secondo Reparto ma 

è stata fatta dal Terzo Reparto, è stata fatta da 

Martina Franca, perché tutto sommato il 

Comandante della Terza Regione Aerea di Bari era 

il responsabile di tutti gli avvistamenti delle 

reti radar che dipendevano da lui, quindi il 

vero... e Martina Franca aveva fatto anche lui 

un’analisi, tant’è vero poi che pare che 

Iacotenente abbia fatto quelle certe azioni che 

sappiamo. AVV. P.C. OSNATO: grazie, io avrei 

terminato. IMPUTATO TASCIO ZENO: grazie a lei! 

PRESIDENTE: ci sono domande da parte degli altri 

Difensori? No, va bene... VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. BARTOLO: se posso... PRESIDENTE: 

chiedo... AVV. DIF. BARTOLO: ah, le Parti Civili. 

PRESIDENTE: no, sto chiedendo ora agli Avvocati 
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di Parti Civili, l’Avvocato Marini verrà domani, 

non so... AVV. P.C. BENEDETTI: oggi era 

impossibilitato. PRESIDENTE: sì, no questo per 

fare un programma. AVV. P.C. BENEDETTI: no, 

sinceramente pensavamo che oggi tutta la giornata 

se la prendessero i Pubblici Ministeri, quindi io 

non so se lui deve fare domande... PRESIDENTE: 

sì, comunque... AVV. P.C. BENEDETTI: ...perché 

pensavamo ecco che oggi non dovessimo neanche 

intervenire noi. AVV. DIF. BARTOLO: se non ci 

sono altri, Presidente possiamo... se la Corte... 

io ho una domanda, ma è solo un chiarimento in 

relazione a una data indicata ora. VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Presidente se la 

Corte non ha tante domande noi non avremmo... 

PRESIDENTE: no, non so, no volevo capire questo 

siccome noi abbiamo fatto un calendario di 

udienze che prevede anche quella di domani  

lunedì... AVV. DIF. BARTOLO: saltiamo domani 

eventualmente... PRESIDENTE: lo so, però ecco io 

questo volevo un attimo capire, se ad esempio 

c’era stato l’Avvocato Marini oppure altri 

Avvocati di Parte Civile che avevano programmato 

una presenza per domani, ecco questo è. AVV. P.C. 

BENEDETTI: no, francamente Presidente no, cioè io 
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non so se l’Avvocato Marini voglia fare domande, 

è andato l’Avvocato Osnato a telefonare adesso 

all’Avvocato Marini. PRESIDENTE: appunto, perché 

eventualmente rinviamo a lunedì, ecco questo era. 

AVV. P.C. BENEDETTI: sì, io non penso che ci 

siano problemi. PRESIDENTE: appunto, aspettiamo 

un attimo, non è che avete notizie anche, non so, 

l’Avvocato Gamberini se doveva... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI: no, 

assolutamente no. PRESIDENTE: l’Avvocato Galasso? 

AVV. P.C. BENEDETTI: no no. PRESIDENTE: cioè 

lei... AVV. P.C. BENEDETTI: difendiamo diciamo 

famiglie diverse, però io l’ho sentito e non... 

PRESIDENTE: sì, l’Avvocato Gamberini lei dice no 

assolutamente non ha notizie. AVV. P.C. 

BENEDETTI: no, non ho notizie ma... AVV. DIF. 

BARTOLO: ma l’avrebbe fatto sapere. AVV. P.C. 

BENEDETTI: esatto. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

P.C. OSNATO: sì, Presidente ho chiamato il 

collega Marini e mi ha informato che se dipende 

solo da lui non avrebbe altre domande, quindi 

anche per domani non è necessaria la sua... 

PRESIDENTE: va bene, allora possiamo rinviare a 

lunedì, eliminiamo l’udienza di domani e rinviamo 

a lunedì per concludere l’interrogatorio 
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dell’esame. AVV. DIF. BARTOLO: scusi posso, non è 

una domanda è solo per evitare poi che sorgano 

equivoci, visto che tra l’altro spetterebbe pure 

a noi ma il Generale Tascio ha fatto riferimento 

poc’anzi nel rispondere alla Parte Civile ad un 

appunto datato 25/11 ma volevo chiedere: fa forse 

riferimento all’appunto... GIUDICE A LATERE: 5 

settembre. AVV. DIF. BARTOLO: 5 settembre, ecco, 

lei ha detto novembre. IMPUTATO TASCIO ZENO: 5 

settembre. PRESIDENTE: 5 settembre. AVV. DIF. 

BARTOLO: era solo questo chiarimento per 

evitare... AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente 

scusi... PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: 

...diciamo la pedanteria, ma quella riserva... 

PRESIDENTE: lunedì la sciogliamo. AVV. P.C. 

BENEDETTI: lunedì va bene. PRESIDENTE: va bene, 

allora a questo punto la Corte rinvia all’udienza 

del 22 settembre ore 9:30, invitando gli imputati 

a ricomparire senz’altro avviso. L’Udienza è 

tolta!  

La presente trascrizione è stata effettuata dalla 

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a 

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 161 pagine. 

per O.F.T. 
   Natale PIZZO 

 


